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AL, SE Sem L! {@— Tri L. 7,50 
Abbonamenti. cumulativi annui. 
Tutt £5' abbonai ANNUI, coll'aggiunte di ite @, 
avranno "diritto all abbonato. cumulativo colla 
Scena Mustratas 

Tutti gli abbonati ANNUI, coll’ a; 
Asranno diritto. all'abbonmenta 
Tribuna-Sport, 


Abbonamento alla sota, Tribuna. Hisstato della domenica" 


Ho lire 8 
Wbbonemento alla sola, Mist poliia e ettrria 


Anno L. 00 Semestre Le @ — Trimestre L, 3 
Promî straordînarî. 


A° titti gii abbonati ANNUALI della 7r{Dun 
Widiana, apgiungendo lire 2 
Ni 4 di mer invoterta Temo, dimen 
aioni cent saffiguranti quattro vadiote del Jaghi 
di Como. Maggiore, Garda o Nomi. 
Aggiungendo tre 
Pendon da tavolo, vettamgotare; con 
ja, a tutto vetro mollato” e. sogameto, montato in 
îpo Francia speciale, esprossamonta fabbricata 
nuerri abbrmati, alt cent. 19, 
Agptungenato lire! 8° 
Li se spera iustrata in dio volumi Difeet 
Equatoria, dei fora. G. CASATE 


punta” di: lio 
cumulativo © 


quo» 


gli abbonati. SEMESTRA 
, aggiungendo lire 1 
N. 2 dipmei su tavoretti legno, dimen 


i, alla Tribuna 


ailoni ‘cent. 24310 collo vedute: del laghi. Maggioro a 
Gardo. 
‘A tutti gli abbonati TRIMESTRALI alla 7ààina 
quotidiane, aggiungendo Le 1 
into x rnvoloct lego, come sopra, 


colla veduta del tago di 
Taviaro lettefo o vaglia o carfotfi-vaglià, occlustea: 
tento all'Acnantnistraziono dello TRISUAA — Rom. 


Abbonamento speciale, con ricchi promi, alla sola 
TRIBUNA-SPORT — Anno. e 
Per questo. sbbommento spacini» ‘dirigere lo rie 

chiesto lo Napoli: Galleria Umberto LL 


GY abhonamenti ai nostri 
anche n° 

Napoli Agenzia della Trino, Fracasso Fa 
rinell, vio Moma, 8Î— Luecse "\vanzia della Tri 
bunn, Silvio [sola = Pibwnes Agenzia dll 7riboma; 
avv: Biiracani A, Lungarto — Fivesmos alla Li- 
breria Casto P al 


Il Parlamento fianesso si rimpro oegi im sessione 
ortlinaria.. Potrà attendere sobit, che 
abbia fitto: nella; eeeiono- precoi 
profftuo? E" let dbitinie. Non solo non at 
fitto alcun serio: paso avariti «ulti via della. paci 
dni;,.ma- questi- i mostramo anzi più 
uni: perehò sentono inevitabilo la re 
visione del processo Drogftty, gll-nltrà perchè preve 
dono nuove violenza ed' imbaseato contio 1a. gi. 
stizio; per intpedito cho La sentenmi della Corte di 
Cassazione abbia il suo pienoreffitto: Oggi si impe 
gnerà; sombra; alla Camerun pet senta nocia, 
odl'antirevisionisti = proposito della 
ufficio prestdlnzis», — Bifsson contro 
un resisionista aperto, contro un rep. 
presentanto di tutto: lo-tendenzo moderato — odo» 
mani, 0 al più tandb giovedì, lotta sm tutta la linea, 
senza misura, senza regna; coloro:stonsi cho obbedi» 
scono sinceramento nd un prinelpin essendo trascinati 
6 "dominati dalla: passione. 

L'incidento- Quosmng* do: Benurepairo ta rinouti= 


tuazione. Nor abbinmo bisogno di 

strì. lettori: în clio esso. consista 

mb persenutiei _iori.da- Parigi lo: lane 

no: precisato. no' suol più minuti - particolari: 


Oggi si. dice che. questo. magistrato — del qualo 
Rochefort, ce so lo trova. oggi a fianoo come al 
lento, soleva scrivoro" fl cognomo com: Q. do Beat 
n dimesso per sottrarstal Hiastmo cito 

gli avrebbo infittv per: il suo con- 
tiganto sul 


processo. Dreyfus, 
in Parlamento: como. bolla.df 


tario rodi 
l'alta ma; 


della passiono 
stura clie-in° ogni 

i, è stataconsiderate sompro come 
none della» forma. di: governo, ma 
stessa delle istituzioni: civ. © sociali, 
e tristi presentimenti, devono. tormontaro quanti' vi 
sono ancora. francesi - voggenti; sincemmonta o di 
sinteressatamente. amanti» del luro pa 

E inutile corcare- attermanti: nella. norbosa va. 
‘tà. del. signor» Quesnay:-dè- Bencrepaize;. o im qua» 
lunque altro. difettor del | suo» carattere; 0vinvqua 
Tunque sun tendenza personalé. Solamente quando: 
la confisiono dellè lineo-o delle lingue-è giunta: al 
colzmo;, solamento. quando gli: ordinamenti politità è 
sistenti sono -logori o infiacchiti © tutto un nuovo 
ordino. di cose si» va: elaborando nel: caos da quella» 
confusione determinato, è possibile” cho: Jar vanità, 
lo-impazicnzo, lo. passioni: individnali! assumano tv 
forma dell’ atto compiuto dal signor Qucsnay. der 


Benurepaico. E.non è nemnienorilrcaso di- limitarsi 
a considerato como une-fattore» del :imovir eccessi: di. 
opiria ua si suno» manifestati: nella. stampo 
essi icramno-alla: tribuna, della; Camera; ma 


bf.ogna game il signifiento. fino ad una vera 
è profonda. dogenorazione: di. can: parte: dell'opi» 
niane. publica «ella. Erano 

Del resto.il Reanropaire nom d 
cligruma censog Iueglio inoert.c2» 
del po ca di Cavagna; 
della.» rito: «ia qualche 
qga di lse-nazione; della») 


sila. Francin 


supplizio; di un-imsocente: ho lt -ripurezioner div | 


ornore;. La. ts0yra, propaganda antisemitiea: ed anti 
drefusarda produco i Gut, L'azione della 
Laga ici ; atri ‘i è della-Lena-de?a patria fron 


ces: nan- potevi. nom conorelarsi- in im crollo 
tale. No »..ovirà, una, grande: ravina*? 
Tisogna nugustrsi che cid..1.. «venga; omb 


= 


| Trbanarquotia. 
‘ Hilastr. domenica 


turttar tali. 
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govemo: nuoso, sorto da un-calpo-di-Statwo ita un 
movimento rivoluzionazio, potrelibe: sentissi. eginto, 
per-assodarsì; a cenere divcrsioni all'ostero. Mo 
fanto-è notevole cho alle passioni.che- dilaniano 
Francia: non abbiano servito, non-sorvano di freno! 
lo molto. o» gravi. questioni. dl - politica. estera. di 
fionto- alla, quale. sì.trova: ls, Repubblien: 
Segno che il patriottismo franceso si è infiacehito ? 
Seguo che l'itoscienza pubblica: ln -rsggimito pro- 
porzioni eccezionali; © l'odio di parte soverchin ogni 
atto sentimento?" Difeilo il dirlo; Th corto è che 
nello lotte suo interiori Lo: Franein.«î possa, e mere 
tre agevola. così atti di violenza: a-sno dumo. da 
parto di nyrontarieri ov di» protendenti, nam pnò di» 
sporre di tutta l'energin. cho: sareblie. neoessaria a 
fronteggiare gli eventi cho si msturano: It 1901" 
Bureaw anmuizio che ln Pranzia ha ritirato pi le sue 
pretese rispetto allo nuove concessioni di Selmgnt. 
Ci non: sarà voro forse; ma non è-tipico che ciò si 
possannunziane; dopo cho il Tinies! paribdi. questo 
una possibile: ragione di conflitto ? 
———u@-@lt 


SPAVENTO! 


Vale la pena di ritornar avparlaro della 
nostra situazione in Africa, visto: che: la 
campagna diretto a popolare le menti it 
liche di mostruosi: fantasmi e ad ‘arriechire 
i soliti pescatori di contrabbando  nel'mttre 
degli intoressi pubblici, è ancora sostenuti, 
ion com speranza di sttecesso, certo con 
una impertorbabilità. che vedtemmo com 
piacere impiegata în altro più sincero argo- 
mento. 

Da: due o tre mesi, da quando’ cioè 
seppe cho: Menelieh si muovera, che: Man- 
gascià si ribellava; che. Maconnett era final 
mente destinato alla investitura del- go 
vero tigrino, titte quelle campane chi non 
sumo stiodine che a motto; comineiarono 
a rompere l'art coi 1or0 lagnbri rintocchi. 

Madri, comineîntè a piaugere i figli clie 
perderete in Affica; contribuenti, prepara» 
tovî a nuovi salnssi; bandiera d'Italia, st 
pronta ad agginogere un nmovo Into ai 
procodenti, un nuovo lutto» che. arriechinà 
tatti i venditori di. gramagliot 

Montate così Io fintaste, a poco a poco 
si eliminava dalle menti” perso: la spe- 
ranza che nessun’ conflitto avesse a stop- 
piare, e, ammesso clie er: inevitabile, non 
si: discuteva neppure la; possibilità di nn 
trionfo.. La disfatta; ora. giù siettra e giàret 
assicnrava' clio serebb stàtà più grave © 
intoparabilà di quella: dì. Adua. 

Questa la vera sintesi del pensiero di eo- 
Joro- chè; pir? divendo-‘di amare la putrive 
di volerla grando' e' rispettata, ad ogni stor: 
mir di fronda io Europa o in Affica o a 
casa del diavolo; non! sanno: afro consiglia» 
ro che la disparizione, l’annientamento  as- 
solnto” e preventivo în vista di un pericolo 
det quale essì non’ vedono. alfira soluzione 
che non sia disastrosa. 

IL governo mitemente, troppo mitomente 
farse, cered» di‘ nnttoro-lo' cose 1 posto # 
agli animi in trame. 

Alla Camera, in oceasiono déllà dibels 
sione del hilincio, e’ nei: comunicati: allo: 
sue agenzie ©’ nelle informazioni sb reporè 


man: mamo esponendo i Imont rapporti nf 
quali eravamo: con. Menalich, lo ragioni. dei 
movimenti. di tmppo all’interno. dell 


pero 
etiopieo;: lar coneltise trattative: per la deli 
mitazione: deî confini, la-sincera volonta di 
mantenersi. estraneo. ad ogni partecipazione, 
per quanto indiretta, nelle lotto interne deb 
Vicino presa, nom avendo noi aletn naseo» 
sta mira e solo mantenendo il tenace pro- 
posito di vivere in. paos coi vicini, per dare! 
tu ragionevole assetto economico’ alla no- 
stra» colonia; 

Forse; in: tatto questo frattempo, il go- 
verno avrà anche inviato al deposito mili» 
tare di Napoli, qualche barattolo di. came 
im conserva: e qualche decina di gibertto: 

E allora ceco sorgere n° altra ragione 
di allîrm 

IL governo. prepara. l'invio di truppe com- 
plomentari in Africa; poî le trappe com- 
plementari diventano: una. vera © propria: 
pedizione ; poi la spedizione diviene ma- 
todontiea :. essa si compone di non meno 
che di.due corpi d'esercito e non mancano i 
generali che. li debbono comandare. Eecoli 
qui: essì sono Baldissera e Orero. 

Dunque: se- si. fi. uns» spedizione: di: que 
sto: genere; anzi: di questi: generali, vnol: 


proprio dire che Annibale è alle porte 
ritree, 

Già. Soltanto non sir è' spedito” nè ur 
generale; nè un corpo d’armata, nè nia 


compagnia in Affi 
barattolo di 
pol 

Ghò se qualcuno si fosse permesso di chie- 


2 e forse neppure un 
carne al commissariato di 


ciso: alla per lui ‘ nom lieve: impresa div ri 
montare sulla sua binneer mule; come um 
Papa medioevale, e di levare in armi il 
suo popola: e correrei risehi ‘di ‘uma gnerra; 
li risposta. era subito pronta: gli ittliani 
liano trattato con Meneliel: da farabutti, 
‘A proposito della deltinitizione dei contim 
Mfeneliels castigarti 
I.lettarireredono: che noi: fieciamo: nn 
brutto scherzo ? Ecco qui è «une giornali 
itrlimo che: impnuemente lo: dive 
‘ibissini hanno ragione d 
stifie 
ww destino che la polifiew colin 
{talia debba. trascinarsi sempre fe) 16 p 
messhineiscertezc* e con tall'attididoppiczza 
chi fila figren, dol:galantiomo.i Vl 


. Dienmmar l'altro wioma thee nor 


ssere! I 


Seconda edizione ROMA — Seconda edizione 


si’ avro in Hritren un'altra Adua sarà titta: 
‘bontà di* Menelieh! » 

Capite lettori ? Questa bella còsu non è 
‘bastato. di'serivarta,. si è voluto: ripeterla, 
@.i caratteri, tipografici. non. si son fusi nel 
comperla, comela mano. dello serittore non 
ha tremato» ne vergarla. h 

D così sit vaì educando’ l'Italia, e così le 
sì vuol preparare un bell’avvenire? 

Noi abbinmo» avato. ieri la vembtredti 
riissuinerd lo. Tettere» dî Monolieh e di Mi- 
conten; chie provano conte essì stimino e 
rispettino li nostra patrin più di certi ita- 
liani; ma ci domandiamo con. terrore che 
‘e0sa accadrà in. avvenire se questo sistema 
di auto-umilinzione — triste specialità del 
nostro» paese — dovrà continnate e imporsi. 
Come potremo pretendere dagli altrî, ciò 
chie nioî' stessì nom vogliamo riconoscere, a 
costo» di falsare la storia e lì verità, pel 
solo miserabile gnsto di impieciolitei, di 
avvilirei, di andarci a insinuare sotto le 
scarpe di tutti per essere calpestati? 

Inventare: l'ipotesi di una. guerra per.as- 
sicurare che saremo battuti, implorare la mi. 
sericordia di un nemico che non esiste, 
chiavarei martiri quando. nessuno: ci vuol 
martirizzare, è un colmo al quale nom era 
vamo ancor abituati e contro il quale non 
tibbiamo: sufficiente energia per protestire 
‘come’ vorremmo: 

Ah, se non fosse questo stillicidio pereuno 
di decomposizione morale, noi quasi vor- 
remmo. angurareî” cho: qualche lotta venisse 
a rinvigorire la giovano © già stanca fibra 
italiana; ma: quando vediamo che si trema 
dello ipotesi; noî pensiamo! con. spavento, a 
ciò che necadrebbe se di trovassimo di fronte 
alla renltv dî una situazione che recla- 
masse smgne freddo ed energia, e doppia 


tors de giornalt indigemti ed’ ester; veniva | 


dere per: quali ragione: Monelich: si‘ era. de- | 


mente ringraziamo Iùdio che il governo: 
abbia potuto, como oggi lia. fitto,  assivu- 
raté iî modò categorico che niun” pericolo 
ci minaecia. 


i ELI 
La. Germania e le alleanze 
Un'opintone di Guglieimo:il 
bagrezeno ig 

DENREINO 10; 019210 pot: — (Hi ann): 
Lib osservazioni fitte di Bot nella Zibei des 
dere muomiles sal rivelcinmmentò feti TItalih e 
la Franeît, non" fitto prodotto una cattitiv 
impressione a. Berlino. 

1 accolta con piùcare. la confissiono di Til- 
| tot" chio” Te Fanta” per vari anti atsforzò ix 
fitiuento per redtizzaro ur tile rivviemanionito. 
Le rofizione fia Ta" Germania 0 Ta Franci sono 
| attuatitontto cost accatllnti cho if casus foste 
iris stipulato fx la Germania a l'Italia ne 
‘eventualità per l'Italia di costiere Ta Gernma- 
tifa invant guerta confe la Francis, non cart 
probabifsento rexiizzità iù un tempo più 0 
uiteno prossimo: 

Soy 1'Fiatite votò abbamonare 18° trigltios ale 
leanza, ciò sarebbe indifferente alla Germania, 
perehe inf sf red saparo che l'Tiaffa si irova 
adesso ir rotintoni estromitmionti intime com 
l'TaghiWoren: Piiri quasto ss Italia abbtndomi 
[la triptio affcanta, 1Ttatia rostarmblo  affenta 
dala Germania modtiante l'Ihglatterr. 

Nbttist ancore: che l'imperatoro, prima di 

alo, ricovondo la "prasiitetzo del Itrimhstig, 
fico: le net ossarvazioni sulla potititavestoro: 

Fort Sidisbary: sthvò it conflitto di Fusciott 
‘® quel'modo per scoprire fino a qual’ pito 
può anditrer contro” Ta Bhoncia sone provocare 
la Resfo 

L'esperimento tapmminò x fivore dell” Light: 
torta. La-fine-delconfiitto ‘di Paseiddà: provi 
chie Te- relazioni franco-russy row bimno un ca 
attore» cos$infimo come «P ont condito. per 
‘tanto tempo. 

L'itmperittore dite» inoltre chie 14 concentra. 
ziono dell: truppe russe alla frontimra vi | 


HOm aveva importanza; Ped ta- Rivasia n 
‘Viola: cstimatro pui chie il ‘contrabbando. 

Staremo a. vedere se i giornali: tranoesi 
che si' scagliarono: con tanta: violenza. cone 
tro le epinioni collimanti con quelle dell’im- 
peratore di Germania, espresse. nei giorni 
seorsi dal. Blowitity partiraino adesso ugmal 
mente in guerra contro Gugliemo 1 

alti = i+ 

La visita” di: Gogltatmo all'ambasciatore francese 


Nata telegramma par'ivole 


PARTGM, 105° ose 5705 p 
La visiti cite 1 impera 
marchese di' Nailibe, amba 


per ringraziano della cort 
citò l'ambasciatore si 166) a Phtsdum per rico 
vero notizie della indisposttone di Gugiibluzo, 

cot bar 


produsse srand@ impressione nei cih 
Tesi 
Ta visiti: infittà fa notevole anche per la 


‘suv inesitattà: doratts, L'imperatore «tirato 
al'Amtiaseiatt francese: quast’m” 
St affi cho faromo senmhio 
dintissime: [im paratore Gaglletmo manifesta li 
Stia” vivir speemza che: il conflitto tra la-Fran- 


cia e l'TnghAterra nom ca nd unt gum 
esiziale all: causa dolla civiltà. Parlò- anche 
digli) Imteresi* coloniali! è degli’ intatti commi 
delle: marine framceso” è tedesea: 
— e è 
La flottavitaliana e la , Volonté ”* 
(Nottro telegramma partitolere) 
PARIGI 10} om 9 (dacopo). 


Volont rispondo al ce 
Ile " 


tutto. ciò. chia la: detto, tanto 
fà marina de guerrs-italiana; 
atil chie ifftiscono per ragtoni 


che 
st 
orse di 


La: Volontétconciat dicendo clio 
Tribuna sono i commenti ‘della 
pra gli'eoresst: delli ro 


bra: itrutilà comttinzare Ta: polbinfea: 


E pare inniile > 


oatro Ulagramma particottre) 

PARIGI, 10;. oro: 10; antim, —- (4400po). 
Nell'Echo do' Paris di. stamano' cono o6mparse 
Jo-tanto attese rivelazioni: di Benurepaire. Esse 
becupamo: quattro colonne; ma» quando. si è 
giunti in fino non ‘sì prova che» mme senso di 
meraviglia © di delusione;, tant” sono. le. fu- 
tilità che vi seno. ammassate etanto ne risal- 
tano. chiarò: la. prevenzione, il malanimio; il 
morboso furore da cui. è agitato il-loro'autore, 

Questo:solo ne risulta chiarissimo, che il.si» 
guor: di Benunepaire cova.inseno un: odio pro 
findissimo contro Loew e- contro Bard. 

La prima parte dello rivelazioni. consta. della 
relazione che il Beanrepaire indirizzò al primo 
presidento Mnzeau sull’incidente Bard-Pioquart ; 
relazione la quale; conferma; sm per giù la ver- 
sione: che di; quell'incidento. diede la nota uffi- 
ciosa. 0" però una circostanza. aggravante. cd 
è questa: che mentre: Pioquart attendeva, Loew 
glifoco serviro una bibita, Un'altra volta Bard 
gli: feco oiîtito un. punch ! 

Tl che — soggiunge Beaarepairo — foco è 
sclamaro ad un usciere: 

— Ah! Non si offrono dei gunelii aî nostri 
generali. 

Ciò: che, del-resto,.è una- inosattezza bella 
© buona; perchè tatti ricordano che: a. Billot, 
quando Stava presso la Corte © sì sentiva in 
comodato, venne pure offerto: un punci 

Tuttavia. il signor Beaurepaire chiade a Ma- 
sean che riapra l'inohiesta a pr'vsito di quel 
pumoh 1 

Seguo ‘m'altra. lettara. dirofta a Mizsau, 
nella qualo Beaurepairo: Jenuucia. altre genti» 
lozzo usatérda Loew a. I’ioquarks cd. accosan- 
dolo di aver mancato a tuito le tradizioni della 
mafgistratura, chiede di nuovo. si. riapra l'in- 
chiesta. 

In una terza dichiarazione egli sì applica a 
contestate lo spiegazioni di Loew, sostiene es- 
s8ra: affatto fuori degli nsi il mandare un'com- 
sigliero ad avvertire un testimonio che non po- 
tra essere udito. 

E. dopo tutte queste recriminazioni il Biauto: 
pairo: comolride dichiarandosi profondamente rat- 
fristato di dover denunciaré i suoi colleghi 


| della Corto di cassazione ! 


x 

Qussta diatriba, così vuota di fuit, prodrics 
una delusione tanto maggiore quanto più viva 
ofa l’spettazione che avevano prodotto lo cla- 
moroso: dimissioni. Ditniasioni le quali, del 
resto; sembra chie fissero' poco meno che inevi- 
tubili: dopo 1° atteggiamento che i Bearepaire 
avava proso' verso i stof colleghi. 

Concarre oltre a togliere gravità all’ inci 
donto i fitto: clio il: primo presidettto Macau, 
il quale è puro dipinto come um antidreyft 
siano convinto, lim chiuso 1° inchiesta remdefido 
pima giustizia a Bard, E si sa fin d’ ora che 
il guardasigilli, rispondendo alle interpellati 
che gli verranno rivolta, leggerà alla tribuna 
questa relazione. 


si ro 
Appena saputo le dimissioni di Beaurepaire, 
la Lega dei diritti dell'uomo pubblicò una 
protesta contro l'atto inandito; inqualificabile 
di; un magistrato cho. lascia il suo” posto. per 
tenttro di infirmaro anticipatamente la: sen- 
tenza dolla stessa Corto di cui fà parto. 
Vicivorsn. Beaurepairo ricevo. telegrammi 0 
carte da visita gratulutorie dalla parto avrerea, 


» 
Nol Consiglio di ministri di oggi furono 
accottàto 1 dinîssioni di Qussnay? dè Banure: 
pane © fi nominato in: véoo stà presidento di 
seefona il 'conisiglioro’ Balst-Benupre. 
Si preso quindi atto di una’ dichiarazione 
del primo presidente Mazeau, il quale annunzia 
cho avrebbe presteduto egli stesso Ta sezione 
criminali della Corte in ocessione dl dibatti- 
rito per la rovisione del © processo Dreyfis 
itosignimdo egli stesso anch # relatore. 
Questo muovo: episodi, triste: è ridicolo: 
insieme, di'utf dramma che” pare non' possa 
trovare Iv su fitte, prolungato ‘com'è: dalla 
\eellraggino © dalla stupidità umana col- 
legato — termina comé doveva terminare, 
‘a piena confitsione di chi l'a immaginato. 
Ma tantè — poichè nessum' vento di 
follia: può ormai passare sugli animi agi» 
tati senza produrre il suo effitto; ceco. che 
l'ineidento’ Beaurepaire viene: a. detarminaro: 
nintamento: nella presidenza della Corte 
criminale: che sti rivedendo il" processo 
Dreyfus. 
La presenza del Mazean, per quanto lo 
a dipînto come ostile ‘alla. causa della 
ì, nou.muterà certò lo opinioni. dei 
giudici della: Corto — e, aggiungiamo, se 
il giudizio» sarà: quale tuttò 10° {a-prevedere, 


“ east contribuirà a farlo meglio accettare 


dal: pubblico. 

Ma se; per' disgrazia, esso riuscisse» dik 
verso, quale uttova fonte di dubbi di' agi 
tizioni, di proteste ! Tutti diranno, e non 
sanza ragione, clie non appenit si. è veduto 
elia In-Corte- di. Cassazione’ volava fare giu» 
stizia, si è. mutata la sua composizione per 
obBligarli- a- retrocedere. 

Tutto: ciò: è triste; assai trista; nom per 
la Fravtotn soli mo pertutto il mondo'ei> 
vite 


— i — 
La questione: Dreyfus 
(éstro telegramma particolare) 
PNRIGF 10, ore 11 antim. — (Jacopo) 
fermata la notizia che è tor- 
là: rogatoria: com la risposta 


Questi: lin: dibhiarato che nom face» mal a 
Soltrtmente, inv qualsiasi momento, la- mi- 
tifuts ‘confessione circa la sua) colpabilità 6 si 
è sempre 
Come 


tento: 
Affitmast' che» E 


ertimy si. presonterobiti; 
‘imm igrtorasi* tuttora: se egli’ potitt ventre” im: 
premete a Parigi scezcche la” querela sporta 
‘comtro» di' tub dai Cristiano” Beterhazy possa ser. 
ire di preto-to nl'vnn-amrastò. 


Il: parto: della. montagna 


* Mercoledì Î Gennaio 1899 Num, ll 


A tale proposito, consultati Loew.e il più 
tmrtore generale Bertrand; costoro ‘ risposero’ 


Abe soltanto Bertulus; comi gindico incarionto!| fine. 


dell'affare, poteva risolvere ar questione: 

Bertalus, interrogato, rispose»di nom’: volere 
impegnarsi im alcan modo a riepettato 1 li- 
bertà è la sionfezza. di Esterlazy. 

Anek, tetto: inidtie a credere clio” se Esthb- 
aes venisse a Pitrigî egli’ si vadrebbo nella 
necessità: di arrestarlo. 

— Confermasi che il‘ primo presidenta della 


Loew e Bard, avrebbe deciso: che-quarido: sarà 
terminata l'inchiesta, della sezione penale, di 
rigerà ‘egli in persortt il dibattimento pubblico 
in cui debbonsi discuterne le conclusioni. 

— La Federazione dei macchinisti e fuochi 
Stî ferroviari, la qualo la seimila aderenti, hà 
inviato uh indirizzo a Coppéo'in cui gli: dice 
di essere con lui, aggiongendo di. volere” la 
conciliazione e lo ringrazia perla sua: gene 
rosa! iniziativa. Coppée rispondo: loro” ch 
la loro adesione aMa Patvio - Fraweetise'10” hà 
colmato di gioia, provandogli di- essere. all'a- 
tnissono col Bmonsenso del popolo. Aggiunge 
che nella gran-guerra, sempro possibile, assî 
renderanno un servizio prezioso, sapendo bene 
che la Francia è sotto la salvaguardia dell'e 
sercito, eto., ecc. 

Et iii it 
La revoca di Max Regis 
(Nostro telegr. part.) 

PARTOT; 10, ore 10 ant. — (Facopo). — 
In seguito alle parole diretto da Max Regis, 
dalla finest painzzo munielpalo agli at 
tisemiti alsuziani — parole delle quali vi ho 
tolegrafàto jarî il preciso tenore — il'governo 
lo ha revocato: dalla carica di sindaco. di 
Algeri. 

La Libre Parole dies che Algeri è indi: 
gnata. per questa ravoca, che det resto è int 
tile perchè Mar Regis sara rieletto. " 

La Libre Parole però dimentica che la re: 
voca impedisce Ta rielezione: per un anno, ame 
menochè non sieno indetto Io elezioni generali: 

eee 

LA FRANCIA IN otrna 

BERLINO, 9. — Il Wolff: Bureme hm da 
Shanghai che il ministro di Francia a Pechino 
ha rititàto la domanda relativa. all'estensione 
della. concessione frameese a Shanghni. 


9 di in 
La Germania e-le isole Tonga 
(Nostro telegramma particolare) 
BERLINO, 10, orò Î pom — (Zeman). 
Un telegramma dell'o Itoutor dico’ essate falsa 
la notizia della minaccia da parte della Cer- 

mania di annetlersi in parto lo isole Tonga; 

Il console tedesco Rose; residento ad Apia 
(isole Samoa), fit udésso un vinegio per  ispe- 
Zionare il s00 distretto. Fili intende anche re: 
golare alcuni. affiri finanziari col: governo delle 
isole Tonga; ma Ja Germania non pensa ad 
annettarsî ina di' queste isolo, poichè le Tonga 
sono considerate generalmente, almeno dall'In- 
ghilterra, como situate nella sfira degli inte- 
rossi inglesi. 

Le-isole Tonga od iste degli” Amieî, on impor: 
tante propo delli Poliesi. ostico Ta ‘rità 
Manno Gite e sotto lo spe tp 
fitte. soggetta sil intfatmzo ‘0 alla 
‘Stati le To 


on 

La orisî in Spagna 

Ti trattato di paco Ispano-americano 

MADRID, 10, ore 11 an. — (22amion) 
Contrarimmentò alle aspettative, la: situazione 
politica continaa- ad- essere inesrtissima. 

JI ministeriali assicuranò che Sigasta diffe 
rirebbo la-crisi a dopo lx ratiflea del trattato 

pace. 

Oggi 
‘gente. 

Cominentasi. il'fitto: che il Governo appoge 
gia l'elezione dell’ ammiraglio Corvera: (lex: 
comandanta della «quadra spagnola a Santiago) 
nel collegio di ATtacite, 


WASHINGTON, 10. — Il} Senato discuto 
il frattato di pico ispano-amerieano: 

Hoar combatte la politica di espansione: e 
conststa cliola  Costittzione dagli Stati-Uniti 
mon autorizza l'acquisto di: territori: esteri: 


LONDRA, 10: — Il Moming: Post lia da 
NewYork: IT presidente Mac Kînly riftatò di 
ondinaro lo sbarco di-trappe americano a Io-Io. 


e è di 
Uno scontro ferroviario in America 


gasta conferirà con la regina-reg: 


quindici feriti. 


In giro per il monde 


L'illastre Ferdinando Branetlèro, I" anima della 
itova Lega della patria. francese; fu vittima in 
atei’ tempi d'ona curiosa barla che merita. d'essere 
raccontata. 

Un giormalista, «porti: appassionato, chbo a 
setiveno un volume: Hommes de chea?, nel quale 
faceva il profilo: dei più famosi cavalier’ parigini, © 
no mandò un cserapiiro al. Rranetihre, ne 
tenesse paroin nel bollettino bibliografico della Revwe 
des De Mondes. 

Qualé noti fu, però, la sua delusione nel leggere, 
ln lbogo dette’ gentili parole elib aveva «perito, una 
ver «trmeatura di 

Qual giornatista' crm redattore; fn quel' tempo, della 
ruibrien sportiva d'un giorni vota; o un bet 
giomo- vi narrò con tutta. gravità; d'iver notatò fl 
giorno prima, al boscodi Bon" —ves il "sigmér. Bit 
petiero, i centauro della via ss im) che! faceva 
ialoppare un'focoso puledro. E in-seguito; qu 
égnf' giorno, tenne menzione: nel' giormalo del.suo 
Centauro detla via d'Ulm, mattàudolò tra gl' 
tervennità: alle corse, allo caccit a cavallo, dapper- 
tutto e attribuendogit 15 più sbilontitito avrentaro 
in fatto di equitazione. 

Natoralmento la buria-ebbe freno” effttò; 0 l'e 
gregio signor Brunetière,:ches imività»sun non era 
anal: montato a cavallo, neanche. ‘d'a bastone fu 
creduto’ nn cavaliere di prim'ordine. Gli si doman» 
davano consigli, gli si wuoverano quesiti sportivi 
gli amatori gif dimostrano" 1a pià grande ami 
tazione; qualche amasone’ appassionata gli fece per- 
fino! dellé: proposte’ di matrimonio, 

Insomma me ela UT cl 
per melti-aoni; com gran: gioia coloro’ 
songoerano 1 tidielo seggoto della amm ba cele: 


Cassazione Mazsat, dopo colloqui’ avati: coni 


salutitmolo, © poiche a 
Don so: 


Îo 

‘O caipan squilibt! pel'itiso del'eiélo; sonate 
vi to agg tb, ela ce: ant ona 
more nollî nott@; suenite, o compine, e lasciato 
morire. 


tonale 1l°naovo: suonate, 
neve; P anno se ne 


Saomato via il vecchio, 
felici canmane, di contro 
Jai pda pae: suonate via 1 flo 
vai 


suonate alla 


Ionio via: il fallo’ orgoglio degli uffi ‘e 
saleguo; le caldaie o gi chi civili: usalo Mii ae 


inuoe amore del bene. 
Suomnte-via ogni vecchie forma di luridi mali; 
suonate via la vile cupìdigia dell'oro: suonste via 
Jo mille passato; suonate ai mille aumi di paco 
Avvenire 

E suondte! — dico anch'io; — e che il Sommò 
Dator d' ogni bone vi: benedica ! 

on abano, tatto, dal nonare.. Pirohb a 

lor‘ suonte troppo, qualche volta avviene, o: 

Sî0: cho ei sell battello! den 

se 


seregrammi di Botbay anumeiano che l'Etairo 
i Cabei è moribondo. 
umido questo Einiro tenne testa 
gp si godette b gioie della 
tochè fu perfino oggetto di carica 
© det oriali. a 
Di queste ultime ne ribordo tuttora una a pompa, 
è, tn sogno d'infamia, merita d'essere Morocete? 
Il freddurista supponeva un dialoghetto tra l'Emito 
e John Bull, così: 
Ove VE 


celebrità; ta 


niro di Cabal — fa 


TI dottor Giuli Conti mi manda da Firense que: 
sto sonetto che intitola: Creta: 
Per guariro il prese da ogni male, 

ai, dat bt sovverett, 
o meo, gol radica, 
cotti di miarenghi purgar 

trivo 0 fvg, 

membri consultivi 


DE it 
Slater 


per l'isola di Ci 
torno: quel erostino 
vr battere monet 
prestato «uni mailicm 
signora allegra 
popolo cretino. 


o, a Firenze, succedeva uno di 
incidenti insignificanti, pei quali, nom 
si sa coltio nè perchè, suole radunarsi uno folla di 
persone. 
sgggiunso, ansioso, un giovanotto dai lungh 

Îî — fipo Sgambati o Aurelio Costanzo — 
le a domandare agli astanti : 
è cdm è stato Cho è successo ? 
E ufi bicoro fiorantino 4 
— Gli è uiarto i" pparrageliiore 


cino 
Liota 


Comineinta logicamente, la disenssione 
sul collegio dî Mondragone si chiude alle: 
gramente, Il Popolo Itomamo vi ha portato 
lî sua nota giuridica, che, data Ia natura 
della causa, difficilmente potreblie dirsi unî 
nota stonata; e nòn crediamo che, dopo 
ciò, vi sia più luogo a. procedere, La que» 
stione: pesta così: esaurita nel buonumore 
del giornale mattutino. 

Il Popolo Romano sa, quando vuole; far 
viiléro anehe le ragioni del diritto, diremo: 
così, emonico. Ma il più bello è che; al 
momento ‘opportano; confonde questo di- 
ritto — è così? — canonico, col diritto 
scolastico. Ecco infattt Îl ragionamento a 
cui si? sobltrea, e il coordinamento che ini- 
ziay sotto gli anspiciì dei padrà, fra i vari 
articoli della legge Casati. « Si obbiotta 
dice — ché Mondragone non è un corpo 
rdorale, e sta bene; mit nessuno può com 
estare che abbia- quei’ caratteri di persona 
morale che si esigono dalla legge per apriro 
‘un istituto privato; d'insegnamento. » Che 
si chiede dunque altro? Come Pasquale, il 
Popolo Romano ha ragione. Ma come gia- 
rista ? 

L'art. 244 dello legge Casati parla dei 
(Corpi morali, o delle persone morali, da 
enî dovrebbero dipendere gli istituti’ per: 
potere aspirare al pareggiamento. L'art. 
247, poî; parla della moralità dell'indivi- 
‘luo o delle persone secoluì viventi, che 
può» fur la richiesta. per aprire un collegio; 
Il Popolo Romano, seguendo l'antico glo- 
rioso precetto del misce et fac bobam, fa 
delle due cose una sola, foride la person 
morale con la moralità dell'individuo; e, 
poichè 1a lege Casatî nòn pecca davvero 
di: pleonasmi, come ci fa il piae re di ren- 
derei avvertiti, spinge nello stesso concepi» 
mento» mnoristico- l'art 244%e l'art. 247 0 
conclude: Se Mondragone non è una per 
sona morale nom si può negare che sia um 
individuo morale (anche le persone: che se 
colui convivono?) e se questo-non sì. può: 
negaro, como si prò nogargli: il pareggia» 
mento? 

Son cose che paiono» cas — non è 
vero? Ma vha di più: sono case, che pa- 
iono individiti, non potendo‘ parere corpi. 
Uti vero e proprio adattamento di frego- 
limo all'irte del ragionamento — anzi il 
Popolo direbbe coordinamento. giuridico 
— arrivando. al quale, non. crediamo. si 
dobba procedere oltre. La. dimostrazione: è 


» | fatti 


E non resta quindi: che ringraziare il 
giomiale di' via Die Macelli per aver tro» 
vato finalmente la: nota propria di cui at 
drva in cerca por chiudere la polemica: la 
Îtotar comico-giuridica: Poceato non si possa 
èsclîmare: Sut prata bibere! Nella, vena ine 
ui. si. trova, il- Popolo. Romeo. finirebbe 
col rimproverarei. di‘aceusare i. preti; d'a 
bevuto. roppo! 


—anein 
X proposito del collegio di Mon 
€ della questione. dig x 


‘he è stata contemporaneamente sollevata, 
Yamiéo nostro, on. Alfredo Baccelli ci scrive 
‘questa lettera che ben volentieri pubblichiamo: 
On. sig. Direttore, 
Teggo nella Tribuna di ieri sera una lettera di 
Francesco Crispi, nella quale l'illustre. uomo, spie 
Tiquado la ragioni dla na fim sol pareggiamento 
Mondragone, afferma che a Frascati nei co 
giunti finitimi non vi è un istituto che rivaleggi 
‘con quello, © îl proposito di fondare un collegio ci- 
vile con l'acquisto di Villa d'Este non si tradusse 
în atto, perchè il ministero del tesoro si oppose 
all 


sa, 

Ora è noto che l'acquisto di Vila d'Esto de 
rebbe lustro e decoro al R. Convitto di Tivoli e vi 
«biamerebbe maggior concorso. di alunni; e “poichè 
sa tale acquisto si devo tornare a disentere (e. il 
‘momento non potrebbe essere più opportuno) îo mi 
siuguro che; discatendosene, Prangesco Crispi e tutti 

i ‘altri cho lamentano il difetto dei nostri istituti 

ici, dicano una parola amica. 

Ma è anche certo del, pari che è sorto e vivo da 
anvi in Tivoli un R. Convitto Amedeo di Savoia, 
doro insegnano profsori egrgi è al quale piede 
‘n uomo benemerito della istruzione © della educa» 
E' un istituto che può rivaleggiare 
nello di Mondesgone e che dh si 
giovani sana educazione fisica e morale © ricca istru- 
zione, e en tener vivo în essi l'amor a Roma 
come simbolo della unità d' Italin, Addolora 

i perdoni l'illustre uomo, che ben sa come 

abbia sempro professato ‘il maggior ossequ 
per lui) addolora che proprio dai grandi statisti, 
proprio dai fattori della unità e della libertà. della 
atta come Francesco Crisi, parto la parola che 
loprimi 


10 gli istituti laici, mantenendo coeì nei padri 
gi fumiglio quell'ntco pregiudizio, generato quasi 
tempro dalla ignoranza delle cose nostre, che a & 
ducare figlinoli non valgano se nom preti, scolopi e 

Si domandi a Piotro Lacava, che con felo nei 
collegi nazionali tiene i figli suoi nel Convitto Ame- 
deo di Savoia, se il enpero educare ed istruire 
legio degli ordini religiosi, soppressi ma più 
vivi di prima, 

Non potevo Insciar passare la parola autorevole 
di Francesco Crispi, senza un richiamo al vero 
‘stato delle coso rispetto agli istituti del circondario 
di Roma. 

Mi scusi, e mi ereda con amicizia, 


10 gennaia ‘99. 


Suo 
Alfredo Baccelli. 


IDOLI GENOVESI 


(Nostro telegramma particolare) 


GENOVA, 10, ore 2,40 pomerid. — ‘(Massa). 
1 ultimo bollettino sulla salute del senstore Ga- 
gliardo reca un lieve miglioramento nelle condizioni 
generali dell'infermo. 

— Teri mattina nel cantiero Odero alla Foce, il 
unto Giovanni  Deferrari, colpito al capo da 
un grosso bollono caduto dalla coperta di un piro. 
seafo.in costruzione, ne rimaso ucciso. 


E I 
NOTH LIVORNESI 
(Nostro telegramma particolare) 

LIVORNO, 10, ore 
Continuano 
tura culla. pr 


Paga Leo e del dele 
gato Carone, e l'assassinio del brigadiere Strazzeri: 
‘somplotto, di cui, per primo, ho potuto informarvi. 
Eecondo, vi ho informati, dei cinque arrestati, tre 
erano già stati imprigionati e rilasciati po: uno era 
anzi, sempre detenuto, per altro reato, credo. 

— Prosegue la inchiesta aperta da questo anto 
tità di finanza salla scoperta di falsificazione nello 
‘marche da bollo sulle scatole di fiammiferi in legno 
di una fabbrica livornese. Sarebbero imminenti uno 
© più mandati di cattur 


NOTH TERNANM 


TERNI, 10, ore 1 pom. — /Roechi. Certo Scon- 
sochia Ferdinando di Pietro, di anni 20, da 
stamano alle 11 ve 


muta in 6 
ciò sul cav 


o, 0 per 


om 
lezioni politiche 


ISERNIA, 9. — Collogio di Bojano. — Risul- 
tato definitivo. Iscritti 3121. Votanti 2044. 
ziale Gabriele ebbe voti 2027. Voti disp 
nulli 17. E' stato proclumato eletto deputato Ve. 
neziale. 


ig e 
L'on. Zanardelli a Lecce 


(Nostro telegramma particolare) 


LECCE, 10, ore 11,40 pom. — (Giurdign 
Tersora allo ore 24 giunso l'onorevole. Zanardelli, 
salutato alla stazione dal prefetto, dal sindaco cav. 
Pellegrino, dall'on., Brunett dal maggioro dei ca- 
zabinieri, dallo autorità 0 da molti avroc 
Stamane lo ossequiarono all'ZZotel Patria In do- 
patazione provinciale, il sindaco, il prefetto, ln m 
o » Donno, Brunetti, Lo 
dino e di disciplina degli arro: 


sati; 


Mentro telegrafo, si reca al tribunalo, per. sosto- 
nerè una importante causa, 

Domani il o leccese darà alla Patria un ban- 
chetto di duecento coperti in onoro di Zanardelli o 
di Giutturco, giunto pure ferì. 


Soi progetti finanziari 


(Nostro telegrammia particolare) 


TORINO, 10, ore 245 pomeridiane. — (Piero). 
Un Circoo che nella vita cittadina riunisce il co 
industriale ed è anche un'indiretta Associazione po- 
litica perchè dal suo seno uscirono alcune nota 
bilità politiche torineai, è il Circolo Dora è Borgo 
Dora. 

A questo Circolo iersera si tenne un'adunanza 
dei Circoli ed Associazioni cittaline per udire la re- 
laziono degli studi fatti dall'on. ex-depatato Edoardo 
Dineo, sul nuovo progetto d'imposta. presentato dal 
ministro. Carcano. 

L'on: Daneo ha serittà la relaziono como. pres 
dente della Commissione che in una precedente a- 
dunanza, tenuta alla Società promotrico. dell'indu- 
stria mazionale per iniziativa dell'Unione generale 
fra esercenti e commercianti torinesi, venne. nomi- 
nata per l'esame del progetto suaccennato. 

Inutile dirvi che tutto questo movimento rappre 
senta una somma di interessi lesi, i quali, lo si 
raramente sanno valutaro fl pro ed il contro e le 
compensazioni economiche per le generalità dei 
contribuenti dei quali ogni governo deve tener 
conto. 

Alla rianione d'iersera convennero tutte lo rap- 
pipsentanze de' Ci adini, i deputati Com- 
Pina, Chiappero_e. Bertett, numerosi industrial; 
consiglieri © notabilità. 

Nella sua relazione l'on. Daneo rileva che ai van 
taggi per la soppressione del dazio dello fuine co 
rispondono pesi imoto supeiri, gravando | com 
tribuenti della città per ciren un milion 

Conclude proponendo che mantenuta la base del 

progetto si lasci ogni comune libero di riparare ai 
danni del suo erario. 
‘approvano le conclusioni di Daneo con poche 
aggiunte subordinate, respingendosi la proposta di 
ualche socio di dichiarare inopportuna l'abolizione 
el dazio sulle farine. 


— Per 
I coattì reduci da Assab 


MESSINA, 10, ore 2,35 pomerid. — (Arena). 
Eccovi i nomi dei coatti reduci da Assab arrivati 
qui. Vo no sono di tutte lo regioni d'Italia: 

Melama Albino da Ferrara, Giovannino Giuseppe 
da Bologna, Fucile Vincenzo da Palermo, Fara An- 
gelo da Sassari, Salmo Raffnele da Nopoli, Amma- 
turo Giuseppe da Caserta, Pirozzi Giuseppo da Na 

i, Casalo Giuseppe da Imma, Guardasco Giussp 

Genova, Barocco Giuseppe” da Torino, Betf 
Angelo da Novara, Basisse Carlo da Napoli, Curone 
Domenico da Alessandria, Lombardini Oreste da 
Firenze, Rispoli Giovanni da Avellino, Sambiagio 
Francesco da Milano, Dipaola Vincenzo da Palermo, 
Lattare Pietro da ‘Torino, Colombo Francesco da 
Milano, Auteri Alessandro da Palermo, Nobile Fran- 
cesco da Girgenti, Trinci Ruggero da Firenze, Lo- 
greco Francesco da Caltanissetta, Valentino Cormi- 
ne da Napali, Curato Felice da Torino, Cerchi Gae- 
tano da Napoli, Borse Gaetano da Livorno, Mondi 
Rosario da Palermo, Russi Francesco da Palermo. 

Si distribuirano nelle varie isole. La prima spe- 
dizione partirà fra qualche giorno per Lipari. 

—_ e 


L'inaugurazione dell'anno giuridico in talia 


A Salerno ha proviaziato Il discorso inaugura- 
lo Îl sostituto Sante Valerio. 
A Nicosia il procuratora del-Re Montemuzi. 
A Modica l'avv. Numa Valeriani. 


insogreco. 
A Parma, l'anno giuridico è stato insugurato 
con un discorso del procuratore say. Mozzi. 
A Pavia ha parlato il procuratore dal Re cav 
Ferrante, 
Ad Aviano 
A Somenri 


A SAN MARINO 
SAN MARINO, 10, ore 2,35 pom. — Stam: 

quuto,Inogo, per n. prima volts nas 
stimo giuridico nell'aula del Consiglio 
se di 
pblici funzio 
"Ha pronunciato ii dis 
voento Torquato Giazaini, muovo comniasario di 


ovrano. 
consiglieri, i 
ibblico, ti 


"Ptiatorà ai teli ‘dalla na’ blla orazione; fi 
vivamente applaudito è complimentato 
ll'discorso, por forma puramente "ital 
ranza di linguaggio, — pportunità di 
tura, è dogno di ogni elomo. 

ll Gianini terminò facsnio constatare colla sta- 
tistica, che i reati compiuti nella repabilica, fino nd 

per duo torsi A quelli dì tatti 


CACCIA ALLA VOLPE 
Oggi appuntamento, di ‘catcra molto animato a 
Castel Giubileo fuori. la poria Salaria 
N itarvennro diver equipaggi, ‘ira i quali 
mail'a quattro del Grand: Hotel, ed un gigante 
tandem del tenento Muitatti È 
LA caocia riuscita intorsssanto, ma molto dura pei 
caval, si prolungo sino dopo le'quattro. 
| 40 caal cacciando quasi. sempto, trovarono delle 
Tor San Giovanni, a Mal Sette 
ea 
foltissime 


a caccia tro amazzoni 
Quiccioli, la marchesa dì Roc 
vaunella ‘Caetani di Sermoneta, 

Ai soliti «portemen romani, si erano uniti quelli 
di Milano organizzatori delle’ caccio. di Bracciano 
conto Casuti, conte Scheishter, barono Cantoni © 
conto Visconti di Modrone, 

Venerdì 15 a Tor Sapienza fiori la porta M 
giore. 


la marchesa 
iovine o donna Gio- 


CRONACA D'ARTE 


L'ARTE ITALIANA ALL'ESTERO 
Fausto Zonaro 

Candidamente devo confossaro ai lettori della 
Tribuna che, fino a pochi giorni addietro, a: 
vevo un'idea abbastanza incompleta dbll'all 
simo valore di Fausto Zonaro. 

E' vero, qua e la, la mia ammirazione per 
alcuni quadri di questo pittore ‘ano, era 
stata senza restrizioni. Nello splendide sale 
dell’ambasciatore d'Inghilterra — ora, forta: 
natamente per voi, a Roma — sit Philip Cor- 
riò, diplomatico insigne non solo ma anche ap- 
passionatissimo cultore d'arte, avevo visto tut 
una piccola collezione di studi del Bosforo, ri- 
velatrico di un: talento eccezionale. 

Ma ormai, l'artista, conscio del proprio va- 
lore, ha trovata la sna via, una splendida via, 
a conforto sno e soddisfazione dei moltissimi 
ammiratori ed amici, e col più legittimo orgo- 
glio della patria lontana. 

Il sultano, da qualche tempo, ha nominato 
Fansto Zonaro, pittore di Corte. Egli in segno 
di gradimento spaciale per un quadro rappre. 
sontanto un episodio dell'ultima guerra turco- 
greca, aveva già donato a Zonaro una magni- 
fica palazzina appartenente alla lista civile, in 
uma posizione incantevole, a due passi dalla 
riva del Bosforo. 

Fd è in questa palazzina che jo ho potuto 
visitare lo studîo dell'artista. 

Lo Zonato non c'era, tutto occupato al pa- 
lazzo del sultano, dove stava ordinando gli ap- 
partamenti per l'arrivo dell'imperatore di Ger- 
mania: c'erano in veco la signora, le sorelle, 
i figlioli... un'intera famiglia veneziana tra- 
piantata a Bisanzio senza perdere un etta della 
naturale grazia dei modi © dell'arguta leggia- 
dria del linguaggio. 

Nella prima sala, in giro sulle pareti, sa- 
pientemente coperte d'una stoffa color amaran- 
to, sono disposti parecchi quadri, quasi tatti 
di soggetto veneziano. 

Osservo Fior di bosco : un aitante giovinetta 
scalza con la veste succinta, che s'avanza tra 
il verde profondo degli alberi © gli strani fiori 
selvaggi, tenendo sotto il braccio una zucca. 
Nel viso pallido, s'apre l'ammaliante. dolcezza 
dei grandi occhi glauchi. 

Il quadro, già ammirato in molte Esposi- 
zioni, é di quelli che non si dimenticano per 
la forza suggestiva della composizione e perla 
grazia del colore. 

Al Fior di bosco fa contrasto L'infilatrice, 
un quadro di proporzioni identiche, ma di sog- 
gatto differentissimo. Contro la parete nuda di 
una stanza grigia, sta seduta una. bellissima 
popolana bruna che infila lo perle. 

Ci sono pure due altri quadri, anch'essi di 
soggetto veneziano, e che ricordano lo telo del 
Favretto e del Nono, dalla cui scuola, mi pare 
indubitato, lo Zanaro discenda per la scelta di 
molti soggetti, per il modo delle. composizioni 
© per la tonalità dollo tinte: La festa del Re- 
dentore o Sul Ponte delle Guglis a Venezia. 
Nel primo, gruppi di popolane escono dalla 
chiosa e si mescono alla folla varia seguita 
dall'ammirazione ardente di alconi giovinotti 
del popolo che, sorridendo, parlan tra loro; 
nel secondo, tre formosissime fanciulle scen- 
dono ln gradinata del ponte, anch'esse ac- 
compagnate dalle occhiate è certamente dalle 
infhriezioni caratteristiche di tro sfaccendati 
innamorati, che le aspettavano, forse, al pas- 
saggio. 

Al medesimo gonere appartiene un qua 
detto più piccolo, La Nina, destinato a in 
finite riproduzioni per l'indorinato colore del 
to e per la gentile semplicità del 


sontiu 
tema. 

Deguamento vi figura vicino un altro qua- 
dretto, Fiori c spine, in cui traverso una fitta 
siepa in fiore, un giovano contadino, dall'aria 
svelta 0 disimpnociata di er-ersagliere, tenta 
d'avvicinarsi a ua gioconda villinella. Lo tre 
Grazie campestri, dove sono ritratto tre gio- 
lotto scalza, che s'avanzano in grappo lag: 
giadro sul fondo d'un verde paese primaverile, 
lavoro cho si fa ammirare per la verità © so- 
pratutto per lo stadio impeccabile d'un dise- 
gno magistrale. 


x 

Ma, tra tutto le tele, se non por le dimen- 
sioni, certamente per il fascino del colore e la 
grazia dell'invenzione, attirano irresistibilmente 
lo sguardo duo quadri: Za coda del diavolo 
è Dopo il giuoco. Nel primo, sur un prato di 
un verdo tenero e fresco (nel fondo alcuni 
alberelli distendono i rami come a inghirlan- 
dare la scona, tredici giovinette stanno gio 
dando, tenendosi per la coda della’ veste La 


prima, il diavolo, una bruna dagli occhi lu- 
centi, dove a una a una far prigioniere le al- 
tre, cominciando sempre dall'ultima che, qui, 


è na piccina scaltra, coll'argento vivo in 
corpo. Piegata un poco a sinistra, spia lo 
mosse della nemica per non esser presa. Quello 
del centro hanno svariati atteggiamenti è di- 


verso carattere. Tutte le testine però sono di 


luna varietà e d'una gentilezza adorabile. 


Nel quadro Dopo il giuoco, sì veggono lo 
stesso paso o lo stasse persone. Solamente, 
poichò il gioco è finito, le giovinette si sono 
sciolte. E chi, stanca, sta distesa tra l'erba 
come in un molle letto di velluto; chi, sciolti 
i capelli biondi, tra il verde, sta” supina con- 
tomplando l'azzurro; chi parla sorridendo con 
le compagne. Una sha avuta non poco gual- 
cita la veste in uno strappo ricevato durante 
îl-gioco e una sua amica gliela sta rimen- 
dando... 


RI 

Ma, fin qui, lo Zonaro_vaneto, o meglio ita- 
liano, tenuto ‘conto dei soggetti, quasi tutti 
studiati » condotti a termine, prima di venire 
sul Bosforo. 

Im due elegantissimo stanzino, a sinistra e 
a destra dol salone centrale, vedoto una vera 
folla di quadretti, stadi, bozzetti, schizzi, pa- 
stelli, tutti di soggetto orientale, rivelatori 
della magia di questo cielo, del colore ardente 
di ‘questo terro e dei riflessi indimenticabili di 
questo mare. 

Il Corno d'oro, Eyub, La Punta dal Ser- 
raglio, L'Entrata del Bosforo, Dolma-Bayh: 
sche, Interno di Moschsa, Sul Bosforo, Sul 
Ponte di Galata, Santa Sofia, Cassim Pasc 
Una Via di Stambul... ci sarebbe da scrivi 
una colonna coi soli titoli di questi lavori 
che iustrano, studiano, analizzano, sficoet- 
tano e commentano, sotto tutti gli aspetti 0 
la maggiore evidenza il paese e la vita dei 
turchi. 

L'artista s'è trasformato qui: s'è imposses- 
sato dei motivi dell'ambiente e con una fa- 
coltà rara di assimilazione, mostra, nella teo- 
nica stessa © nell'intonazione, di avere adat- 
tato il suo temperamento alle nuova esigenze 
dell'art sua. 

Noto in un'altra stanza alcuni ritratti di 
donne orientali pieni di quella beltà mol 
lomente voluttuosa © di quella serietà. raffina- 
tamente provocante, così esclusiva di queste 
adorabili ereature. Noto anche, e con molta 
ammirazione, parecchi stndii fatti nel parco 
della Reggia: una foresta di sicomori in fiore, 
dai quali par che esali un acre profumo pri- 
maverili 

Ecco, in un'altra sala, il cartone del quadro 
« L'attacco » che ha meritato appunto allo 
Zonaro l'imperialo predilezione » îl dono della 
palazzina. Lontano, il paesaggio della Tessa 
glia: nel centro una falange di soldati turchi 
con _il vessillo del profeta al vento, si slan- 
cia ad attaccare, con suprema violenza, îl ne- 
mico cho si sente poco lontano, sebbene non 
si vegga. I pascià cqn lo sciabole sguainate, 
gridano: Avanti! — diritti sui loro cavalli © 
i i soldati, a capo basso, coi fu- 
irti di baionette, gridando, pro- 


Il quadro è pieno di vigore e di movimento; 
ma a me, più del quadro stasso, fanno impres- 
siono profonda gli stadi di soldati che lo Zo- 
naro free dal vero. Quei visi maschi, forte- 
mento modellati, abbronziti dal solo in cui 
brillano come lame lucenti gli occhi accesi dal 
furore o dal fanatismo, io li ho visti mille 
volto, e non senza tn certo vago sgomento, 
pattugliar per lo vie di Costantinopoli. 
x 

Al piano superiore c'è un vasto salone con 
la luce che piove dall'alto, opportunamente adat- 
tato per ordino o a speso del sultano. Sul ca- 
valletto, ancora non compiuto, vedo un quadro 
Bairam-Danta în cui molti tarchi ballano un 
ballo speciale al suono dei piffri, delle nacchero 
e duo tamburelli durante la loro più grande 
festa che si chiama appunto It Bairam, Il 
numero delle figure non è indifferente e il qua- 
dro, all'artista incontentabile, è costato un 
lavoro abbastanza aspro ed una pazienza quasi 
certosina. 

In quest'anno avremo* una tela, ‘addirit- 
tura emozionante; I Tiuleambag? sul ponte. Son 
pompiori irregolari chiamati per spegnere nn 
incendio, Il bozzetto è, già, un lavare. mira- 
bile e gli studi di teste, ormai condotti a ter- 
mine, mettono in evidonza incontrastabile le 
bellezze del quadro futaro. 

Come vedete, benchè lo scritto abbia per- 
dato il carattero di una lodevole brevità, l'e- 
same dell'opera artistica di Fausto Zonaro in 
Orishte, è riuscito moneo © scucito. Non poteva 
ossero diversamente, perchè il vostro spazio ha 
le suo esigenze inosorabili; vi devo anzi essere 
gratissimo d'avermi offerta l'occasione per met- 
tere în riliero e onorare il nome di un artista 
che tiene altissima all'estro In fiaccola del- 
l'arto italiana. 

Zonaro ha lavorato con ardore, lottato con 
tenacia, sofferto con dignità. Il trionfo di Co- 
stantinopoli costituisco il compenso meritato 
dall'artista, e ne ha lasciato invulnerabili le 
raré qualità dell'animo, un candore, quasi direi 


infantile, una bontà che si trasformò faciment 
in abnogazione, un entusiasmo che sembra delirio. 

A questa nobile intelligenza, la patria lon- 
tana mandi un saluto riconoscente’ 0 la Zrè 
buna ne sia l'interprete migliore. 


Costantinopoli, 1898, 
Giuseppo Zaccagnini. 


1 FUNERALI DI CESARE 

Il nome di Prospero Piatti, già ben noto 
all'estero quanto in Italia, sta per essere rac- 
comandato nel lontano Cile ad un'opera che o- 
nora; non meno dell’abilità pittorica, la_col- 
tara di lui: quella coltura, che troppi giovani 
artisti affettano di disprezzare, per la semplice 
ragione che neppur sanno ove stia di casa, Il 
Piatti ne aveva dato prove anteriormente in 
altri quadri, uno dei quali — il Cajo Gracco 
— bene a ragione egli ha ora voluto ricordare, 
riponendone una fotografia dinanzi agli occhi 
dei visitatori di questa nuova opera, commes- 
sagli da un signore cileno. Egli non imita, 
nè l'arte sovranamento dlassica di Gerome, né 
la squisitezza intima di Alma Tadoma, e le sue 
ricche, popolate, animato.composizioni, la faci- 
lità del suo pennello, riconducono piuttosto il 
pensiero s. quella seduzione che, uscendo dai 
quadri romani dello Siodmirazki, ne rese în 
breve celebre il nome in tuito il mondo. 

Il Piatti ha voluto, questa volta, illustrare, 
doi Funerali di Cesare, specialmente la ver: 
sione che co ne hanno lasciato Svetonio e Pin- 
tarco; ma insieme è riuscito ad una così per- 
suasiva ricostrazione dei luoghi, e dell'ambiente 
architettonico, da dimostrare como egli sia fa- 
migliaro di quei problemi storico-archeologici 
che affaticano da secoli gli studiosi - intorno alla 
vora disposizione dei più sacri edificii dell'an- 
tica Roma, e che si fanno oggi vieppiù con- 
troversi grazio alle scoperto — iniziali per 
ora — che si debbono al patrocinio dell'on. 
Baccelli. La ricchezza e la variotà dei suoi 
gruppi non servono poi al Piatti come sem- 
plico sfoggio di erndizione, ma sono abi 
mente condotti, oltré che a daro un'idea dei 
costumi e degli atteggiamenti della vita ro- 
mana, in quel momento storico fra tuiti, a par- 
taciparo direttamente al soggetto. 

Nè certo soggetto più opportuno potera sce- 
glieraì dall'artista, al qualo veniva lasciato 
dall'intelligente straniero, desideroso di una 
bell'opera d'arte italiana, piena libertà di 
scelta, limitandosi egli a’ chiodero che fosso 
soggetto della istoria nostra. Con la figura di 
Cesare, Roma, non soltanto espresse Ìn mas- 
sima potenza intellettuale, politica, militare, 
cho la storia di tuito il mondo ricordi, ma si 
collega alla storia di tutta la umanità, o sem- 
pro onora quolla latinità specialmente, da cui 
anche il Cile discende con si meritata for- 
tana. 

Noi siamo dunque sicari che il quadro del 
Piatti avrà colà un successo non minore di 
quello che lo ha accolto ora in Roma, fra 
quanti vedono con piacere essere sempre vivi 
all’estero, il rispetto, la fiducia, nell'arte ita- 
lia 


TEATRI DI PARIGI 


LE NUOVISSIME COMMEDIE FRANCESI 
PARIGI, 7. — (Sordello), A giudicare dalle ul 
time novità drammatiche parigine ci si agcordereb- 
be in questo giudizio : essere, cioè, In bella arte 
della scena in Francia in picno decadimento. I gio- 
vani autori, alla ricerca di una forma nuova, vanno 
ancora bracicando nel buio; e, passando, con salto 
improvviso, dal realismo al misticismo; dalla bra- 
talità alla virtù ; dal dramma borghése al dramma 
sociale; dall'adulterio al divorzio; non giungono 
ancora ‘a ritrovar se medesimi. T tentri — non 
ostante la soverchia indulgenza e pietà de' eitici — 
vivono di vita stentato, e il pubblico. nom abbocca 
iù all'amo che gli è teso, trovando, a ragione, che 
‘arrosto non valo la salsa 
x 
E se la salsa, nolla Giorgetta Lewmenier, del 
Donnsy — l'autore degli Amanti — è, come som- 


re, ottima, manca la vera commedia ; ©, mancando 
‘commedia, l'opera d’arto non esiste. Invano 
Réjano — la divina — cerca di galvanizzare ogni 


sora al Vauderille la eroina del Donnay : nessuno 
si commuoro a' casi di loi, e all'abbandono fn che 
il marito la lascia, 

Nè maggior foriuna, alla Comdlie, a' lia Il Ber: 
ceau di Bricux. I critici dopo la prova generale ne 
dissero coma: solo il magno Sarecy, nelle colonne 
del Temps, sciolse un inno al lavoro: mai più 
sorrisero di pietà... E' invalsa oramai nel testro 
francese la moda di spezzare delle lance contro il 
divorzio; e ciò tanto per cambiar tema. 

Dopo aver battagliato per tradurlo in articoli di 
legge, niente di più semplice che cercar di distrag- 

rerlo! E'la oterna ca de' commediograîi! Îl 

lieux vnol provare ché i «diritti del fanciullo 
sueri; e cho però i coniugi non dovrebbero divor- 
zinre quando c'è di mezzo una culla!» Ma pone 
sulla scena nn primo marito divorziato, che ama 
sempre la sua ex-moglie; © un secondo marito, che, 
tra i due, fa una figura proprio barbina! Il bam- 
bino malato, che riunisce per l'occasione, i due sposi 
divorziati, sparisce quasi subito per dar luogo al 
rinfocolato amore de' genitori. E allora?! L 
zione, ahimè, non fa legge; e il divorzio, anche 
quando ci sono bambini, resta in piedi quanto, e 
più di prima? 

Il Bricux tenta anche, al teatro Antoine, la com- 
media popolare: e, conducendo alla rovina un ope 
raio, onesto padre di fami perchè si abbandona 
al giuoco, ha tutta l'aria di dire al buon popolo di 
Parigi: — Non giocare alle corse! — Dato che 
fl protagonista della sua commedia non si lascinsse 
tentare da quel bratto démone, la famiglia di Ini 


non cadrebbe in miserin., © i cinque atti non avrebe” 
texo ragione di geni pa E 
Gimnase, Tuigì Legendre — un milionario 
autentico — tenta di rifare la commedia alla Seribe; 
e pone in iscena la virtà trionfante. La sua sij 
rina Morazset, rinunzia alla vistosa dote che il 
dre depone nel cestino delle nozze di lei, sol 
all'ultima ora, ha saputo che quel danaro non ha 
onesta o pura origine; © obbliga lo sposo — un no 
bile spiantato, che, riamato, l'ama — a vivere dell 
proprio mt 
i degno signor Morasse& muore in tem; 
l'ultimo atto, perchè i 15 milioni che inse % 
accumalaro vadano. tatti all glio ie o at 
teso, 1 renderà, consenziente il marito, a molti des 
rubati dal padre, Peccato, gran peccato, che la virtà 
nia ‘così ingenna... © così improvvisa ! 

Catullo Mendàs — dopo_il fiasco della sua Medea 
= trionfa all'Odeon con un racconto. da fanciulli: 
La regina Fiammetta, n qualo non ha 
nulla di comune col Decameron! Letteratura 
na, tutt'al più, per le feste natalizio ! 

Nè ì vandovillisti hanno maggiore fortuna: 22 
vinggio intorno al codice dell' Hennequin, alle Va- 
rietés, e Cheri di Do Cottens, al- Palais-Royal, 
fanno sorridere a fior di labbra, e rasentano, ohimò f 
specie ques ultima, Lindscenza 

reparinmoci, in attesa di vere opero d'arte, a 
udire la Jenne fille cher Maime di Giorgio 
Feydend, l'autore dello Champignol, alle Nouveane 
tés; © il Torrent di Donnay, alla Comedie 


CRONACA DI ROMA 


Wl tunnel sotto Il Quirinale, — Abbiamo 
accennato più volte all'argomento, Lo cose stanno 

i in questi termini. 

tti U ostacoli che ci oppanerzmo all granda 
opera, la più importanto pet la viabilità. di 
ai possono dire cemai rosi 

opo lungo trattative, Casa Realo ha dato, già 
da un.anno, il permesso per il passaggio della linea 
tramviaria con un tunnel sotto il Quirinale; la 
linèa, che si potrebbe chiamaro la spina dorsale di 
tutto il sistema tramviario di Roma, è stata com» 
presa nel piano regolatore dei tramvai. Ora spetto» 
rebbe ala Giunta, prima e al Consiglio poi 
provare il capitolato di appalto, perchè si potosse 
sneer mano al lavor. Foe A 

fon sappiamo perchò © come vi siano nuovi 
tnesplicabl indugi. 

Eta stata annunziata per sabati scorso unariuniono 
della Giunta per occuparai dell'argomento, ma ls 
riuniono fa rimandata a domani, mercol 

Siamo andati per informazioni e ci fa risposto 
cho ancora restavano a definirsi alcana. questioni 
pustioai e 1 capitato doni sarebbe siato de 

init 


ramento deliberato © proposto venerdì al Con 


Noi non vogliamo indagaro in che cosa. consista 
il segreto di quosti particolari; nè vogliamo sapere 
se essi nascondano disaccordi che sarebbero sorti 
în Giunta. Ma dobbiamo prender nota di ciò che 
si dice fra il pubblico, nei crocchi e. nei ritrovi 
cittadini. 

Nel pubblico si dice che la nuova linea tranviaria 
che dai Prati di Castello anderà a San Gioranni, 
gio tn eccellente affare per il Comune. 

fe società si sono già presentato o concorrono 
all'appalto; la Schuckett di Norimberga, fa. Thome 
puon di Parigi e la Società dei tranvai di Roma. 

Le delle tre Società sono seriissime. Îl 
minimo dell'offerta per la concessione è un milione 
di liro e il 15 0g sugli utili. 

In una fra esso è compreso anche l'obbligo di 
una linea che allacciorobbe Roma ni castel 

Viha danque chi osserva como di fronte ‘n_ tali 

ste, le lungaggini municipali sono. inconcepi» 
Duo Giunta 6° il Consigllo comunale furono 
pronti l'anno scorso a deliberare, appena aperta la 
sessione, i tre milioni per Villa Borghese. 

Non si vuol discutere ora il merito di quella 
spesa alla qualo eravamo © siamo ancora favore 
voli. Ma ponendo a confronto il voto d'allora con 
le lentezze presenti, ci sarebbe quasi da credere 
ho il nostro Comano ta più inchinordlo a delie 
rare spese, che a preparare i contratti che 
sono daro ‘un ut corto, monica risatrono la più 
importante questione della viabilità di Roma. 

‘ogliamo sperare dunque che nella adunanza di 
domani la Giunta riesca finalmente a concludere 
sullo schema del capitolato d'appalto. 

La via da percorrere è ancora lunga perchè il 
capitato dovrà esere sottoposto al Coniglio e 
munale, poi dovranno seguire le ante; poi le cspro= 
priazioni; è un affare di resi e mesi. 

Veda almono la Giunta, per quanfo è in lei, di 
affrettare i primi passì. 

La tomba di Romolo ? — Negli scav 
Romano si è 
gio 


si 


Illo in cui l'eroe eponimo della loro gente sarchbe 
stato sepolto. Questa località, nella quale la leg 
geada stessa affermava avere Romolo scelta la sua 
sepoltura fu venerata per molti sècoli, anzi sino a che 
fu in piodi l'impero romano. 

Già gli scollasti avevano commentato ni passo di 
Varrone, ignoto a noi, nel quale, partando di questa 
tradizione, la specifica dicendo che il luogo era la- 
stricato di pietra nera — lapis niger, — Ora, poco 
più in qua dell'arco di Settimio Severo, verso sud, 
A sinistra od attigua alla via Sacra, è stata sco 


perta un'aren di pochi metri quadrati, lastricata 
appunto con massi di questa piotra era, ben di- 
versa dalle selcì della via Sacra, provenendo cea 
da un luogo vicino al Capo Te in Grecia, mel 


golfo di Nanplia R 
Questa pietre avuto riguardo all'epoca in cai 
fu trasportato el alla sua provenienza si può diro 
teziosz. L'area anzidetta è limitata ad ovest, vera 
via Sacra, da lastroni dì pictra alti un metro 
circa, infissi in apposita scanalatura di altri massi 
che poggiano al suolo colla facciata più Iarza. 


i capi degli istituti d'istruzione, ecc. 
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Le due sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 
price 


Proprietà letterari Tuna + Riprodus interdetta 


Nondimeno Lea menava di tanto in tanto Giovanna 
Malcy in casa della signore Blanchetesu ; ma sentiva 
‘che le sue visite ‘erano piuttonto subìte che desido- 
rate, © Giovanna stessa comprendeva benissimo che 
‘i lavorava ad innalzare fra la sorella e lei una specie 
gli barriera moralo impossibile a superare. 

Passarono tre anni. 

Malgrado l'ottenuto trionfo, il piccolo prodigio non 
recitava più, mancandogli le parti a 

Lea, completamente passata di moda, si recava di 
teatro in teatro, scritturata per un lavoro quando vi 
era qualcheduno da sostituire, ma non contando più 0 
‘renendo pagata magramente. Ella vegetava. 

‘La figlia În seguiva dovunque e profittava dei trop- 
‘po lunghi ozi per formare, dn sè sola, la propria edu- 
‘cazione, Ella voleva sempro essere commediante, ma 
Wolevs anche unire una reale istruzione alla sua in- 
telligenza naturale, Lavorava molto, facendo delle 
Iotture serie, istruttive © profittandone, 

Nel frattempo si produsse un grave incidente. 

Durante una prova Lea, che da vari giorni era sof- 
Aerente ma che creders trattarsi di una passeggera 
‘îndisposizione si portò ad un tratto le mani alla fron- 
te, mandò un debole gemito e si abbattò senza cono- 
scenza sul tavolato del palcoscenico. 

‘Fu rialzata e trasportata in:caso, sempre svenuta 
te fu chiamato in tutta fretta uno dei medici del 
testro. 

Cqgfcii coegii river riimarono Los: Ela vl 
parlare e non potè che balbettare delle parole in- 
distinte. 


PIOPPO 


Il medico dichiarò che aveva avuto una congestio- 
ne cerebrale, seguita da paralisi parziale. Il suo stato 
non offriva pericolo immediato, ma la guarigione 
completa era impossibile. 

Quando l'infelice commediante ripreso possesso di 
sò e.che la luce si rifece nel suo cervello momentanea- 
mente oscurato, capì che Ia sua carriera era finita. 

Ella non doveva più lasciare il suo letto. 

Ciò equivaleva alle strettezze profonde, immediate, 
e alla miseria nera a breve scadenza. 

Giovanna Malcy fu presso di lei un angelo custode, 
non lasciandola un momento, prodigandole cure di 
tutte lo ore, di tutti i momenti ; ma il malo era în- 
curabile e nulla poteva attenuarlo. 

I pochi soldi di economia furono spesi assai presto 
e tutto ciò che nell'umile alloggio aveva un valore 
qualunque, preso la via del Monte di Pietà. 

Bentosto non rimase più nulla. 

Giovanna andò a trovare la sorella. 

Costei scrinso allo zio, Pietro Boissitre, chiedendo 
un aiuto per la nepote. 

In memoria di Giacomo, Pietro mandò un po’ di 
denaro, una somma quasi derisoria . 

La paralisi progrediva. La vita diveniva impossi- 
bile per la madre © per la figlio. 

Giovanna Maley faceva parte, come la madre, della 
Società degli artisti drammatici. 

Ella vi ricorse, espose la situazione e vinse facil- 
mente la causa. 

Grazio alla protezione del presidente di questa so- 
cietà, Lea Boissière fu ammesen alla Salpotrièro. 

Giovanna rimase sola, ma ottenne l'autorizzazione 
di recarsi tutti i giorni a trovare la madre, 

Durante una di queto visito ella si deciso a rivol 

lo una domanda che le voleva faro da lungo tempo. 
E time ai sro padre. a 

Lea non parlava che con estrema difficoltà e in mo- 
do quasi incomprensibile. Nondimeno ella trovò mer- 
so di istruiria dello particolarità della sta nascita 


farle il nome di Carlo Marrisson 


giungendo che non vi era nulla ds sperare da lui, la 
sua passata condotta provando all'evidenza che era 
un uomo senza cuore. 

Giovanna Malcy non gli scrisse . 

Era fiera © riguardava como indegno di eè di ri- 
correre a quel Carlo Harrisson che, dopo avere ab- 
bandonata la madre apprendendo la sun gravidanza, 
non si era mai preoccupato della nascita della figlia, 
di sus figlia! 

Eppure bisognava vivere. 

Giovanna Malcy trovava di tanto in tanto da rap- 
presentare qualche particina da bimba; nel resto 
del tempo faceva da comparaa, guadsgnando così il 
denaro indispensabile per comperarsi il pane e pa- 
gare un giaciglio, 

Malgrado le privazioni, ella ai faceva grande 0 di- 
veniva mirabilmente bella. 

Ere venuto il momento în cui, invece delle parti- 
cino infantili, ella poteva rappresentare lo parti da 
ingenu 

Cercò una sorittura. 

Ovunque i posti erano presi, eppoi la si trovava 
troppo giovane, 

Élla non si scoraggiò e andò a trovare i direttori 
di teatri della banlieue . 

Uno di essi, il direttore del teatro di Montmartre 
di Batignoliee, Pasquale Delagarde, un onesto uo- 
mo e intelligente, morto troppo presto, la accolso con 
benevolenza © le fissò un assegno di cento franchi 
mensili 

Questo poco voleva diro per leî la vita assicurata 
© qualche piccolo sollievo per la madre. 

Alla Salpetrière, presso il letto della povera Lea, 
certo assai colpevole ma molto disgraziata, ella tro- 
vava a volte la sorella accompagnata dalla signora 
Blanchetenu, © si baciavano, ma Giovanna sentiva 


no, passò al CI: 


alla danlieue, © î bisogni della giovane commedianto 
si facevano più grandi, lo parti che rappresentava 
esigendo delle toilettes quasi eleganti, e, per quanto 
modesta, fuori di teatro ella doveva abbigliarai cor- 
rettamente. 

Ah! certo, non le mancavano le occasioni di trovare 
fuori del teatro delle risorso che la avrebbero fatta r&- 
lativamente ricca. 

Ma ella si era detta un giorno — molti anni prima: 
— Voglio essere una ragazza onestà 

Elle si manteneva la parola. 

Le fu proposta per Marsiglia una scrittura di un 
anno, abbastanza bella. 

Abbracciò la madre, la sorella e partì. 

Quando tornò a Parigi, aveva potuto realizzare al- 
cune economie. 

Il suo cielo tanto buio si cominciava a rischiarare. 

Durante la sua assenza, la sarta presso cui Alice- 
Berta trovavasi occupata come apprendista, era 
morta, 

Divenuta abilissima operaia, la figlia .di Giacomo 
aveva preso în affitto un piccolo appartamento, lavo- 
rava per conto suo, e, assai apprezzata dai clienti 
della defunta signora Blancheteau, riusciva a mern- 
viglia. 

Se Alico-Berta, ubbidendo docilmento ai consigli 
della famiglia Boissière, si disinteressava sempre più 
della sorella, non dimenticava la madre, x 

Ogni settimana — e spesso due volte la settima- 
na — la visitava all'ospizio. 

E' al capezzale di Lea che Giovanna Maloy la ri- 
yide al suo ritorno da Marsiglia, 

Il ghiaccio fra di loro nonysi ruppe, malgrado il con- 
tegno di Giovanna che, di carattere tenero ed espan- 
sivo, soffriva per tale freddezza. 

Fisicamente, Lea si trovava sempre nell'identico 
stato, ma il suo morale ri alterava sempro maggior- 
mente. 

A quella esistenza inerte, che scorreva con una lem- 

» disperate da quattro anni in un letto di ospe 


dale avrebbe preferito la morte, 
Giovanna, non appena tornata a Parigi, firmò ‘al 
teatro di Chatenu-d'Eau una scrittura di un annò com 
una pago uguale a quella che percepiva a Marsiglia, 

Il suo anno fu bene-o utilmente speso. 

Sì lavorava molto a quel teatro di quartiere cae un 
nuovo direttorò attivissimo conduceva con iutelligen- 
23, non addormentandosi su di un successo © sapendo 
che bisognava rinnovare spesso l'affisso per attrarre 
© mantenere il pubblico. 

Giovalna vi rappresentò in modo brillante pareo- 
chio parti che le diedero una grande pratica della 

Il direttore del Teatro Molire la vide in una di 
queste parti e capì il partito che poteva ricavaro dn 
quella bambina, In cui grazia eguagliava la bellezza 
e il talento. 

Le offrì scicento franchi al mese, una scrittura di 
duo anni e una beneficiata ogui anno, i 

A diciotto anni era questa una posizione magnf 
fica, insperata o, quantunque afilittissima di tornare? 
ad allontanare dalla madre, che aveva oramai i giorni 
contati, accettò e partì alla volta di Brux-Iles. — © 

E' quivi che I» abbiamo vista ricevere il dispaccio 
che le annunziava la morte di Lea che prorooò il suo 
brusco ritorno a Parigi, ove voleva assistere alle 
esequie. 

Dopo la funebre cerimonia e gli addii della sorella, 

vana pigliò una vettura e $sc6 ritorno a Parigi. 
gue il tempo di visitare sha RGA 
si le com) il suo roba artistico. 

Pransò in una piccola trattori della via Dunkerque 
8 alle otto fece ritorno all'albergo. 

Doveva partire l'indomani mattina col diretto della 
otto e seî e — come aveva promesso al direttore — 
trovarsi alle duo del pomeriggio per la prova gene. 
rale della Portatrice di pane. b 

Sì mise în letto, rotta dalle emozioni c !la stan 
cherzn, e si addormentò, subito d'm s» tudo 


Jestroni piegano ad angolo al prinetpio è 
alla finé del primo luto, iniziando così e proseguen» 
do per un metro gli altri duo Inti del quadrato; 
Pallimo, verso est, manca del tutto. 

‘Ci troviamo quindi in presenza del monumento 

ià antico tra le memorie di Roma. Li vicino era 
Rd rominale; D si pronunziavano lo orazioni fc 
nisbri agli imperatori ; lì si facevano i sacrifici; © 
si invocavano propizi i fati alle gloriose imprese di 
‘Roma. 

Terminiamo questi brevi cenni affermando che so 
anche gli setvi fatti o da fare, secondo i recenti 
ordini dell'on. Baccelli, non dovessero dare altri ri- 
‘sultati. se:non quelli conseguiti finora, basterebbero 
essi coli a commpensarei larghissimamento del poco 
denaro che vi si è speso. 

Ettore Ximenes, l'artista valoroso che ni 
molti lavori che l'onorano e fanno: di lui uno dei 
cultori più geniali della scultura italiana, sta_per 
aggiungere. quello del monumento da elcvarsi a 
‘Peveragno alla memoria gloriosa del prode Toselli, è 
tornato ieri a Roma reduco da Buenos-Ayres. E di 
laggiù, dove le Gpero sue sono in alto e meritato 
ctofito, ha portato la commissione derivata dal con- 
corso vinto per la statua del generale. Belgrano, 
Intorno a questo nuovo monumento l'egregio Ximenes 
comincierà subito. a lavorare nel bello ‘© ricco suo 
studio di via S. Nicola da Tolentino. 

Mandiamo all'amico Ximenes, all'uomo che onora 
Varto nostra in Italia © all'estero, il più sincero ed 
amichevole ben tormato! 

AI Quirinale. — Domani alle 21e LL. AA. RR. 
fl Principe e la Principessa di Napoli riceveranno 
il presidentò on, Santini o la Giunta esecutiva del 
l'Educatorio « Principessa di Napoli. » 

— Giovedì alle 3 pom. 8. M. il Re, presidente 
omorario dell'Associazione costituzionale operaia, ri- 
ceverà una Commissione dell'Associazione stessa. 

santa 

Por l'acquedotto Pugliese — Dalla dire 
gione del Mtiroeglio Commerciale è stata presa la 
iniziativa di costitutro un Comitato centrale di pu 
gliesi residenti in Roma che studi i mezzi migliori 
£ più opportuni per adittarli al Governo onde facili= 
taleti Ja soluzione dell'eterna questione delle acque 
nello tro provincie della Puglia. n 

Si pregano quindî tutti indistintamente i signori 
pagliesi di inviare iì loro indirizzo alla Direzione del 
Kiornalo, via Principe Amedeo 68, per essere invitati 
Ad una adunanz 

Cronaca vaticana. — Sotto ‘la presidenza del 
catdinalo Jacobini è del comm. Tolli st è adunato il 
Comitato romano per l'omaggio al Redentore. Dopo 
cho î1 cardinalo Jncobini ebbo partecipata la comtr- 
icazione riveruta dal governo colombiano sulla legge 
otata per il montmento al Redentore nella catte- 
dralo di Bogota, il comm. Tolli annunziò che quanto 
rima sì terrà a Bologna un convegno con i rappre- 
Rentanti della Società Mediterranea ed Adriatiea per 
ii necessari accordi e disposizioni per i graudi pelle 
grinnagi internazionali cho avranno luogo nell’anno 

inbilare, 

#'Si deliberò anche di fondare una grande sala per 
46 solenni adunanze manifestazioni eoliche, e per 
l'esecuzione di musiche e accademie. Si. eseguiranno 
gli Oratorii dell'abate Perosi. à 

Sì è costituito un Comitato fra l'aristocrazia ro- 
mana. Nè fanno parto il principe Colonna, il prin- 
cipe di Viano, il duca Salviati, il conte Soderini e 
il' marchese Serlupi. 

Ancora la lapide a Puccinoti 
btato riferito che In lapido a Francesco Puccinotti, 
che fu rimossa per dar posto al monumento a Gia- 
eomo Leopardi, nell'atrio, della Sapienza, sarebbe 
stata trasportata al Policlinico. Ora 
‘ho fin da ieri sono incominciati i 1 
Îevare la lapido nello. stesso palazzo della Sapienza 
e in un posto egualmente distinto © visibile al pub- 
Dlico. 

To breve sarà poi terminato il ricordo marmoreo 
al Leopardi, idento ed eseguito dal giovane scultore 
conte Corza. 

'Mumeo nrtistico Industriale. — Giovelì, 
allo 2 132 avri luogo al Museo, artistico industriale 
A San Giuseppe Capo le Case l’aunuale solenne di- 
tizibuzione del premi agli alunni 

'Sì inaugurerà. pure l'esposizione dei lavori eseguiti 
peli aluoni nell'anno polatico 1807-98. L'esposizione 
rimarrà poi aperta al pubblico nei giorni 13, 14 © 
to allo 10 ant. allo 2 pom. 

‘Società della Palombelta. — Domani il si- 
zuor Emanuelo Loewy terrà la sun seconda’ confe 
renza nella sala del Collegio Romano, parlando di 
« Fidia © lo sculture del Partenone. » 

1 veterani a banchetto. — Ai colleghi ve- 
ti per la ricorrenza del 9 gennaio il Comitato dei 
torani ha offerto un banchetto al Valiani, Il seni 
toro Massaracci, i tenenti generali Milanovich, An- 
gioli e Lamberti, il conto Artivabene, il comm, Mo- 
Fetta ‘ gl'iniziatori della Casa invalidi dei veterani 
Unmberto di Turato colonnello Bruzzesi e comm 
diani e Amati sedovano alla” favola d'onore. Allo 
frotta banno parlato il sen. Massarucci, il eav. Sioli, 
\ veterani Controras, Fornari, Candiani, Bruzzesi 
Arrivabene, Albertoni, Gentil ntato 
tiato al Ro un telegramma di 

Pel vini © gli oli di 
quest'anno sarà tenuto dalla Società vinicola Ro- 
Rana un concorso di vini ed olii del Lazio. Il con- 
sorso sì aprirà il 2 febbraio e durerd fino al 14 

Lo domando di ammi 


tate al signor Pietro Bailetti, via Principe Ur 
derto, 00. 

La proluaione del prof. Nocentini — An- 
sunziando la prolusione che il prof. Nocentini fur 


Jemani all'Università per iniziare il corso degli studi 
dilingue letterature dell'estremo Orientes occorse uno 
starione tipogralico, che ci preme correggere. La 
Eomento scelto dall’egregio ‘uomo nou è già 7 con- 

î) eco. ma Confucio € la decadenza cinese 
Nos dubitiamo che l'iluatre professore svolgerà. il 
tema da par mo. 

Corni di agraria all'Univeraità. — Alle 
11 ant. di domani mercoledì nella sala del Museo 
Agrario di Santa Susanna continueratio lo lezioni 
fiella nuova facoltà agraria. Il prot. Cuboni leggeri 
fa sua protone al So di pacigia vegetali 
tanto quest'argomento : « Îl problema flosserico in 
italia. > n 

‘Pel monumento al Leopardi. — Io occa- 
zione della innugurazione del monumento a Giacomo 


di, il Comitato nazionale univorsi 
tore pubblicherà un numero unico, alla compi 
juale hanno concorso i più illustri dei nostri let- 


del 
tarati è flosot 

Il numero unico sarà vendato a beneficio dell'edu- 
catorio Gullo Baccell 

Onorificenza, — L'egregio bibliotecario ed ar 
chivistà del Senato del regno car, avv. prot Antonio 
Martin, autore di un bel'volame storico sul Monte- 
negro, è stato nitimamente nominato ufficiale dell'Or- 
divo di Danilo . 

All’ottimo e studioso fanzionario mandiamo le no- 
DE incere congratulazioni. padri 

"uola popolare di siunasticn dell'Orto 
motamico, —I La direzione ella senola avverta che 

ioni haono luogo dalla © alle 5 dei gioroi festivi 

rizioni alla stessa ora nella palestra dell'Orio 
Botanico. Contima l'istruzione. speciale per gli al 
Nevi capisquadra. I 

plofoni lritti al tiro a segno hanno compito i 
cotsb delle lezioni ordinarie cos ottimi risutali. 

prob " L'adunanza del primo collegio 
dal Mobivio fa presiodite ieri dall'ave. Arisilte 
Soul, giudico del iribunate di Roma. 

‘Un esso curtoso, — leri serà, verso lo 11, il 
cubco Adcifo De Angelis, passato dinanzi ilta Spi 
hover, posta tra via Sallcoiana. Piemonte o Finanto, 
tdi lamenti © grida di siuto. Dato l'avviso, dal pros- 
simo teatro Nuoro si recò luogo il vice-commis- 
sario di Trevi ave. Gasli, Ì quale. potò constatare 
ho lo grida, partivano da un avo di fondazione. I 
Siglli‘atlla Corania Angelici è Travesssini per mezzo 
dif ccalo rinscirono con una certa. fatica a riportare 
5a il corpo di wa individuo. 

Erà costui un vecchio di 70 anni, che aveva le 

mibo fratturato. Alle domande rivoltogli disse che 
Siani mara Michele Perugia, romanortera cnoco è 
Sa poco rdeuce dal Brasile. Raccontò inoltre che tor- 
di od porta Pia, giunto in via Sallustiana, venne 

Ho da dire sconosciuti è Jepredato del denaro 

ere da iO rertatoglio — etica 110 lire. Ma 
i guai non sarebbero, a quel che disse, finiti qui, 1 
156 0 avratiero sollerato di peso al'dlcopra del me 
giccidlo di cinta e gettato al li là dove sì trovava 
fpalanzto abi Fia qui lo sino racinto do 

erugini. 

"Allospedalo si trovò che avea riportato anché una 
‘commozione viscerale. 

‘Le indagini del commissario del Macao, cav. Pog- 
gioli, giunsero pero ad mi" ipotesi diversa. Il Peru- 
iti fa e rotto co. sappllo_ n, test e cOn 

‘non lacevi, Inca gli si trovarono in-tasea pal: 
dottolo di cora, che ordisarinmante servono ai ladri 
e eroe i "5 siaintrodotto 

stppono quindi che iì Perugini si sia'introdo! 
dal ctucelo pella villa, ovo trovasi) monastero delle 
“Ancelle de) Sacro Cuore © nello tenebro della not, 


non pratico del luogo, sia precipitato nel fossato. Il 
Perugini però. mantiene lo suo. pracedenti "afferm 
zioni: tuttavia il fatto è stato deninziato all'autorità 
giudiziaria. 

'Amgressioni © furti. — Il vetturino Angelo 
Dammasso, di 39 anni, romano, ‘abitante al vicolo 
Bologna ha denunziato al delegato del Testaccio ca 
Viani, che l'altra sera veniva derubato da tro indi- 
vidui Che si trovavano nella sua vettura di una co- 
perta del valore di L. 6. 

rari i ladri medinnto chiave. flea_ o, sealpell 
entrati in casa del signor Giusoppe Pider, di 50 anni, 
Somano, al n. 23 di vin Tacito, rubarono tre libretti 
della Cassa di risparmio del valore complessivo di 
lire 804, 40 lire in oro, alcune medaglie di. papi, 
orologi d' oro e d' argento alcune monete antiche ei 
una cartella di Rendita di lire 10. 

Bizitetti falet, — In piazza Pia è stato ieri 
tera arrantalo. celo Oresio Collo, di. anni, da 
ima, Porchò.noto spacciatore di biglietti falsi. 
Perquisito, gli frono sequestrati 28 buoui di cassa 

da una lira. 


—e__ 
Bollettino meteorologico dol 10 gennaio: 


mea 
barometro è do» 
vatura in generale 


Brett Eliano; vata a mi 
Tn Talia alb “olime "24 ro i 
quo abbassato fico a 3 10; te 

Lestaciat; poggio nell'Italia se 
‘Stime celo ovunque coprio pioggia 
"Barometro: 702 A Civitavecchia, Li 

mirto 190 È Olegost, Magli, Fio 


1 nord. 
10 e Porto 
Milano e Ve 


nezia; 705 a Catania o Potenza. 
Probabilità: Venti deboli © freschi intorno Jevante, 
elelo nuvaloso 0 coperto con qualche pioggia. 
‘Roma. — Barometro n_mezzodî: 702.9 — 
centig. mastima {2,8 minima 5.0 — Umidità rel 
amoluta 0,50 — Vento a mezzodi: SE debole — Stato 


dol cielo: coperto. 


11 dott. Ch'ucini, Professore nella R. Univer- 
sità di Roma Specialista malattio orecchi, naso, gola 
© laringe si è trasforito in via Umiltà, 79 (P. Sciarra). 

La neurastenta. — Monografia. completa 
nelle sue varie forme scritta principalmento per gli 
ammalati, lodatissima dalla stampa medie: 

Spedire Cartolina-vaglia di L. 2,90 # 
via 8. Radegonda 10, Milano. 

1 Agenzia teatrale < Iris » fa ricerca di 
un tenore è un buffo per operette. 

Per îl buffo sì preferisce un brillante di compagni 
drammatica. Scrilture vantaggioso. Inviare domande 
più presto alla dotta Agenzia vin Frattina n. 81 
iano primo Roma. 


piano primo ROME A 
Piccola Cronaca 
D.'OTTONI Re en 
ISTITUTO “LA TORRE ,, seciorito 
E partorienti e malattie delle donne, via Collina, 24. 
sultazioni private via XX Settembre, 8. Roma. 
PERFEZIONAMENTO fenitri inte 
Tnitia"e Corsetti dal ac’ E 
DE TIST A e ie 
OGGETTI D'ARTE ANTICAG:It=2r 


capitali (la Com la parte ha un c 
tale di 1. 8500,000) fa sempre ‘ingenti anticipi 
‘su vendite da effettuarsi. Rivolgersi alln 


The Venice Art C. — Venezia. 


MALATTIE REMI, VESCICA, rega, 


Cao. Franchini. Visita oro 10-12, Via Cavour, 57. 


Amati, 


pin 


privato tatti i 
6 di espettorati. 
tina) N. 28. Telefono. 


D" cav MINOSSI setto dei Goro dei 


polmoni ed aeroterapia: dallo 12-3p. Via Borgoguona, 9 


« di catarri inte 
MALATI DI STOMACO tiinalt usato le 
Gocce Digestive Pepsino Iarocloriche, 15 gocce in 
n bicchier d’acqua, è bibita gradevolissima. Ridona 
‘appetito, regola perfettamente le funzioni del cor 
ed'è sovrano rimedio per i catarri intestinali. — 
Ricliedero opuscolo gratia cav. E. Pierandrei - 
macia del Quirinale, via del Quirinale, 44. Roma = 
Prezzo L. 2,50 il 


DR EO da 


pull Argentina: — Riodiamo cha questa era ba 
jogo un'altra specialo rappresentazione della SReginu 
di Saba. si 
'L'egregio tenore Bonci_ intanto migliora, e tutto 
tasca che sabato egli ì possa ripresentare 
‘Al Gostansi: — Per domani sera si annunzia 10 
tacolo d'onore del bravo buffo F. Orefica con le 
Tempane di Corneville, Stasera La cicala e la for= 


‘Al Valle: — lorsera La Grande Marniera di 
Qlinet, più che dramma romanzo d'appendice. M 
Novelli vi riproduce quello strano tipo di Carvaja: 

‘geniale creazione di Balzn 
o attore è sempli- 


cemento magnifica, ed è stata accompangata da fre- 

quenti npplatsi e da ovazioni alla fine d'ogni atto 
Degni compagni di Novell rono la Gian- 

niui. l'Orlandini, — cho fa efficacissimo nella parto 


domani 
ino An- 


F. A. Bon. 


dn iraniha dl Ibeeì Gian Gobriele Bark 
i Quirino : — Sempre Cavalleria Ruati 


Pagliacci, cioè le due opere 


x 
Gi scrivono da Milano che al M 


Chit Leighob-Reter continua a repi 
RiSpinor Con grandi applausi aeli Interpreti @ quel 
Sho più Unports, a teatto sempre atollo; 


no 
PER UN BSNEMERITO 


dell'Esposizione d'arto drammatica 
AI Risto- 
di 


TORINO, 10, ore 5.10 pom. — (Piero) 
ranto Voigt Ba' avuto luogo tn banche 
Giuseppe Cauda per le suo benemerenze 


Nl'elogiata mostra dramm: 
a applatsi, Leonardo Bistolt pi 
giato un fioco al ‘on diveg 

gi artisti dr È 
Vetta — tutto lo illustrazioni dell'arte, 
Parteciparono al banchetto 


fra tanti 
ranzoi, Bi 


oggieri © Levi. Aderirono af 

Caretti € Rosti, Îl ice presidente della 

Esolitione, Bianchi, e Altri; Molti discorsi, d'affet 

Sol collega della Gassetta di Torino, siguil 

= 

Spettacoli del 10 gennaio 

Compagnia di oparetto a o 

îio: Za cicala e la 

fermioni mate (0r0 9) — Compagnia drammatica 


lele Borkmann. 


del Teatro d'Arte: Gian Gabr 
riusticana 6 Pa- 


‘quirino (ore 9) — Cavalleri 


Liar 

‘Manzoni (ore 9) — Compagnia drammatica per- 

manent Mauri: — La collana di brillanti. 
Metantagio (ore 0) — Compagnia drammatica 


Briguone-Raccani: I due derelitti 
Eldorsto (ore 9) — Marione! 


dei fratelliPran- 


‘di'— Spettacolo variato; 
Nudvo — Riposo. 
Otympia (ore 9) — Spettacolo variato. 
e 


Cronaca Italiana 


(Da Telogrammi e Cartolina) 


‘Sipoleto, 8. — 77 uovo sindaco. — Tl barone cav. 
Oliviero Sansi, ha assunto oggi l'ufficio di sindaco 
di Spoleto. 

Totce elettrica. — La Giunta municipale ha deli- 
dorato dî concare gratuitamente la Tuco elettrica 
sino al 31 marso p: . ai privati che presenteranno, 
prima di quel giorto, domande di concessione. 

Messina, 10, ore 2,99 pom. — Sepotto da una 

Mentre tre. porri operai tavorasano in 
fis pozio nel vicino viaggio dell'Annunziata. una 
frana seppelli uno. di essi, Diego Mangano. 

‘assistente al lavori, 


n fezione tifica con- 
in città, 6 sorprende addiritiura 
‘ed în prefettura non si ricorra a 
|, oltre quelli che non servono a 
e che si preodono per lustra di saper fare e 
disfare. Han capito si 0 no che la questione è tutta 
nella mancanza di acqua salubre ? Tatti lo sario: 
lo sani gli amministratori, e si crede di al- 
lontanare la jattura dalla città. coll'indifferentismo, 
col fitalismo musulmano. E vial... ci vuol altro I 

Città di Camtetto, 9. — Una Beloa umana. 
lori sera, nel corso Vittorio Emanuele, il bracciante 
Giani Domenico, di anni 25, da Montone, senza giu- 
stificato motivo vibrara un colpo di coltello all'in- 
guine a certo Ravagli Francesco, di anni 22, sarto, 
uecidendolo all'istante. 

L’omicida, datosi quindi a pazza fuga, vibrava al- 
tro coltellate contro cittadini che tranquillamente 

sseggiavano © feriva alla spina dorsale il manicalco 

{alvestiti Antonio, ed alla miano sinistra il fulegna» 
me Ghigi Antoni 

La belva um mè poco dopo tratta in arresto 
ed i carabinieri faticarono parecchio per sottrarla 
all'ira del popolo. 

Montevareht, 9. — Per Vittorio Emanuele. 
Oggi, ricorrendo il ventunesimo apniversario della 
morto di Vittorio Emanuele II, il gorpo musicale în 
unione alla Società operaia, si è recato a deporre 
una corona al monumento del ran Re, che sorge 
nell'interno dell'Asilo infantile recante il' sno nome. 

TI soprintendente. dell'Asilo prot. Berlingorzi, ha 
ringraziato la Società suidetta, ed Ba riovocato la 
vita di Vittorio Emanuele, Da 

Erano presenti alla cerimonia la direttrice del- 
L'Asilo signora Maestrelli, il dott. Rosini membro 
del Consiglio d'amministrazione, alcano patronesse e 
molto popolo. 

È' stata notata la mancanza di un rappresentante 
del comune. Ciò non ci stupisce, data l'anarchja che 
regna fra i nostri amistratori. 

no 9. — Poi bambini abbandonati. — 
gurato il nuovo ritiro pei bambini ab- 
tandonati. che è una sezione del Patronato. scoli= 
stico. I bambini raccolti finora e ricoverati sommano 
a disci, i quali sono ves iti a cara del Co- 
mitato. 

Lucca, 8. — La Panca popolare dei Nagni di 
Lucca ha acquistato il portafoglio della fallita Ranca 
Marchi, e da oggi tutti i debitori del detto falli- 
mento potranno rivolgersi alla Sede della Banca per 

temare i loro conti 


La Direzione s'impegna di facilitaro i pagamenti 
del debitori accondagdo loro dilazioni; _ eo 
‘Arezzo, 8. — Premiazione scolustica. — Sta- 


mane nel Politema Aretino, elegantemente uddob- 
bato, ha avuto luogo la solenne distribuzione’ dei 
reati agli alunni dello sole elementari del nostro 
‘Fanno parlato applauditissimi il sindaco avv, Da- 
rante ed il profetto marchese Giustiniani. 
Rimini, 9, — Per l'anniversario della morto di 
Vittorio Emanuele, tutti gli uffici pubblici, governa- 
tivi è comunali, hanno esposto bandiera abbramata. 
Così fecero paro la Congregazione di carità, il Ca- 
sino Civico, alcuni privati e la Società veterani 48-49, 
che pubblicò un patriottico manifesto e curò che 
fosso appesa alla lapide, in ricordo del Padre della 
patria, una corona d'alloro. 
er" l'indulto dato da S. M. il Re,si sperava che 
anche tanti poveri illusi © trascinati dalla fame a 
artacipare ai tristi fatti di maggio nella nostra città. 
fossero Nberati. E se ci rallegriamo cdi signori Ser- 
pieri Usmberto ® Ceccarelli rag. Erico che, condau- 
Bati dal tribunale di For quali sobillatori, godet- 
tero del beneficio dell'indulto, dobbiamo dolerci vi- 
vamente che anche tante famiglie di poveri conta 
dini gperni non abbiano potuto riabbracciare oro 
eari è benedire ancora una volta la generosità del- 


ovcine economiche 
fono selaatica a spero 
del comune, a cura del Patronato. cea 


INFORMAZIONI 


LA SITUAZIONE IN AFRICA 
Lo assicurazioni del governa 
Coma ieri preannunziammo, il Consiglio dei 
ministri, nella sua odierna adunanza, ha rico- 


nosciuta la opportunità di mettere in guardia 
fl pubblico dagli allarmi. non disinteressati di 
coloro che spargono voci inquietanti sulla no- 
stra situazione în Africa. 

Il Consiglio deì ministri, pros esatta cogni- 
zione delle notizie comunicato dal ministro do- 
gli esteri, ha comunicato all'Agenzia Stefani 
quanto segua: 

< ROMA, 10. — E' inventato di sana pianta 
n telegramma attribuito al capitano Ciccodi- 
cola, nostro rappresentante presso Monelich, di 
recente pubblicato da alconi giornali, come è 
inventata la notizia che sia stato dato qual 
siasi ordine per inviare truppe di rinforzo in 
Africa. 

< Contro i propalatori di fulso notizie giova 
mettere in guardia l'opinione pubblica. 

< Tutte lo informazioni più sicure. concor- 
rono a tranquillizzare pisnamente fl paese circa 
lo condizioni della nostra colonia. » 

x 


Precedentemente a questo comunicato 
dole generale, la Stefani ci aveva mandato que 
st'altro riflettente un caso speciale 

< Il giornale di Napoli I? Mattino pubblica 
un talegramma che il capitano Ciccodicola a- 
vrebbe spedito al ministero e che sarebbe così 
concepito: « Ho ragione di dubitare della buona 
fede di Menelich; egli credo di farmela, ma jo 
spero di farla a lui, > 

< Questo telegramma non ha mai esistito. » 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Oggi si è rianitiva Palazzo Braschi il Con- 
siglio dei ministri. 

‘Tutti i ministri erano presenti. Il Consiglio 
deliberò prima di tutto la pubblicazione, fatta 
oggi per mezzo della Stefani, del comnnicato 
riguardante gli avvenimenti d'Africa — comu- 
nicato che pubblichiamo più sopra. 

Si occupò poi di affari di ordinaria. ammi- 
nistrazione e dei prossimi lavori parlamentari 
PER MONDRAGONE 
Dichiarazioni degli oner. Tinozzi e Vaccaro 

L'on. deputato Tinozzi ci seriv 

Cognbli, 8 gennaio 1509. 


Onorevole coll 
il mio nome sella 1 
firmarono l'istanza per il pai 
di Mondragone, @ tengo a 

Ja per semplion atto 


cortesia fra 
«do lo scopo ed il carattere di quella 


autorità dei nomi che prece- 
spera Îl dabbio che 


Chè se are 

saputo 0 o apospelito, mom 

Messo in patente contraddizione col mio passato e 
che liberamente professo da che ho 


delta ragione. 
Oradinca gi atti della mia distinta o 
D.r Domenico Tinos: 

Anche l'ex depntato Vaccaro, il cui nome si 
trova nella listà famosa, ci scrive: 
Catania, 9 gi 

Egregio sig. Direttore, 

Nel numero di sabato 7 gemnaio, ella pobblica i 
nomi del 108 deputati che figurano nallisaaza, pre- 


iderazione. 


aio ‘99. 


tentata al ministro dell'L P. por il pareggiameoto 
5A) Liceo di Mondragone: E 1l mio è fra quest. 

‘Non ricordo d'aver firmato lettera aleuna; ma, 
per quello stesso che dice a proposito il Don Ch- 


ci ci God polare ci divo ao 
nell'elenco, firme di molta gente che non sapeva 
i che si trattasse; © per quel dovere che ha que 
ata gerite di spiegare © di rettificare, mi alfretto a 
dichiarare, cho se frmai, caso l'avessi fatto, dovette 
essere par sorpresa. Se avessi saputo cho il Liceo 
di Mondragone era dei gesuiti, rada a me, egregio 
signot Direttore, non avrei maì © poi mai apposto il 
mio povero Domo a cota che era una contraid'siona 
con gli atti della mia vita di deputato provinciale 
di membro del Consiglio scolastico di questa provin 
cia, con lo quali due qualità son lieto di poter affer- 
mare d'aver lavorato a che questo Liceo Catelli non 
avesse, come non ha più, nel suo Convitto, la pre- 
senza dei gesuiti. 

Questo solo mi premera 


i dire. 
‘Suo devotissimo 
F. Vaccaro. 


Si anmunzia una interpellanza dell'on. Bovio 
sulla questione del pareggiamento di Mondra- 
‘gone. 

IL COMITATO DEGLI AMMIRAGLI 

Giovedi probabilmente giungerà a Roma il 
principe Tomaso per prender parte ai lavori 
proparatorii del Comitato degli ammiragli, di 
cui è presidente e che si riunirà il giorno 6 
febbraio. 

CONFERENZE MINISTERIALI 

Stamane ha avuto luogo sl Ministero d' agricel- 
tura una conferenza fra i ministri co. Fortis e 
on. Carcano intorno ad alcune questioni relative al 
trattato di commercio con la Francia. Alla confe 
renza prese parte pure l'on. Luigi Luzzatti, 

L'ON. NASI 

L' on. Nasi, ministro delle poste, parto stasera e 
starà assente da Roma per pochi giorni. 

IL COLLARE DEL TOSON D'ORO 
AL DUCA D'AOSTA 

Telegrafano da Vienna, 1 

«Ia Wiener Zeitung annunzia che l'impers 
tore, con lettera antograla del 6. sorenta, ba co 
ferito il Collare dl Toson d'Oro a S.A. R. il duea 
d'Aosta. > 

IL RE A CASTELPORZIANO 

Stamano il Re accompagnato dal Principo o dalla 

Principessa di Napoli si è recato a caccia a Castel- 


porziano. 
A PALAZZO BRASCHI 
Stamane il presidente del Consiglio conferì col 
profotto di Sassari cav. Ciuffll. 
ONORIFICENZE GRECHE 
Telegrafano da Atene, Pi 
1l Ro ba conferito all'ammiraglio Bettolo 0 agli 
ammiragli russo, inglese © francese In Gran. Croce 
dell'Ordine del Salvatore. 
IL DIRETTORE DELLE COSTRUZIONI NAVALI 
‘ll comm. Masdea, direttoro delle costrazioni na- 
vali al Ministero della marina, ha chiesto, per mo- 
tivi di salute, di essere esonerato. dali’ attuale ca- 
rita. Egli sarà destinato ad altro importante 


afficio 
RIBASSI FERROVIARI 

Ci consta che la Commissione incaricatà dal mi- 
nistro dei lavori pubblici di esaminare la domanda 
00 la quale gli impiegati provinciali chiedevano di 
ottenere il ribasso del 50 0jg sulle tariffe. ferrovia 
rie come gli impiegati dello Stato, a omechiueo 
favorevolmente. Il ministro ha in animo di far va- 
lere la nuova disposizione a partire dal 1° luglio 


prossimo. 
PER LA DIFESA DELLO STATO 


La Commissione per la difesa dello Stato conti 
nua i suoi lavori. Essa è così costituita: presidente 
8. A. R. il Principe di Napoli; membri effettivi : i 


spoli 
generali Luigi Pellour, Leone Pelloux, Mirri, Sa- 
fetta, capo dello Stato maggiore; membri consultivi 
gli altri comandanti di corpi. d'armata e gli ispet- 
tori generali di artiglieria e genio; segretario: co 
lonnello Valeris, capo della segreteria del corpo di 
Stato maggiore. 

ALL'UNIVERSITÀ DI PALERMO 
scrivono da Palermo: 
‘Gui si ha fiducia che nella questione della Cat- 
tadra di patologia generale all'Università, alla quale 
‘un giornale di costì ha accennato, il ministro, tenendo 
conto di due recenti concorsi di patologia, uno d 
quali per questa stessa Università, informi la sua d 
cisione & quest'allo sentimento di giustizia a cui si 
è sempre ispirato. 


PER IL PERSONALE 
dol Ministero dell'interno 


, ‘presieduta. dall'onòr. Margenigo-Bastia, s'è 
riunita la Commissione per il personale del, ministero 
dll'itorno  dellamminisrazione provinciale. 
Commissione ba concretata le designazioni per 
lo promozioni nelle. varie classi. = 
MINISTERO DEGLI ESTERI 


11 27 febbraio p. v: avranno principio presso l mi- 


nistero degli affari esteri gli esami di concorso per 
soi posti di volontario nella carriera. diplomatica e 
per seì posti nella carriera consolare. 


'Glì esami saraimo dati secondo le norme fissate 
dal regio decreto 24 decembre 1804, con le modifi- 
cazioni apportato dal regio decreto 8 decembre 1398. 
Lo domande di ammissione dovrauno essere pres en- 
tato non più tanli del 31 gennaio 1890. 


MINISTERO DELLA P. ISTRUZIONE 
Sono stati firmati | decreti coi quali: si istituiscono 
Vicekginnasi governativi a Bologna ed a Catania; licei a 
Firenze ed a Noto; ua ginzasio a Ferma; scuole normali 
@ Genova ed a Parma; tuna seoola tecolca_ femminile a 
alermo; si nomiano i prot Duerey e Castellaceio ri 
spettivamente ordinari nello Università di Pisa e di Na- 
peli; xi trasferisce (1 prof. Mya dall'Unfversità di Napoli 
al R, Istituto di studi superiori di Firenze ; si accettano 
lo dimissioni del prof. Guglialmo da presido della facoltà 
matematica dell'Univeraità di Cagliari 0 al so posto si 
nonoina Sl prof, Fais; si collosa a riposo il prof. Nrigieri, 
direttore della R. scuola taenica di Rieti; si approva la 
nomina del comm. Rartolereo Capasso a' vicepresidente 
dell'Ascademia di archeologia, Jettere è belle arti. della 
Socketà Rosle di yrovano i ruoli organiei di 
alla Univeraltà di Roma 
Pisa, del R. Istituto 
personale del collegio 


Napo 

treniso superiore di Milano, e del 

Regina Margherita di Anagat; ri stabiliscono le norme 

pol compito del quinquennio, agli: ordinari degli istitati 

Saperiori di magistero femminile di Roma e Firenze. 
NELLA R. MARINA. 

Domani passerà it armamento ridotto a Genova, co- 
servando l'attralo Stato maggiore ed equipaggio, la Regia 
torpediniera Condore. 

È Dogali, giuata 4 8, Vinsen 
timana per Gibilterra. 

ia partita oggi da Sposta per Memina. 
Vespuevi giunto teri ad Aden, 


Alla Camera francese 
(Tar teeramni portone) 

PARIGI, 10, oro 3 pomerid. — (Jacopo). 

La ripresa dei lavori parlamentari avviene an- 
che questa volta in mezzo ad una grande agi 
tazione. I corridoi però non sono molto affot- 
lati e lo tribune sapendosi 
che le interpellanza non si svolgeranno om 
dopo insediato l'ufficio di presidenza, e cio! 
posdomani al più presto. 
Sale alla tribuna ed apre la seduta alle 
due il presidente decano Boysset — un radi 
cale, il quale ha dato il suo nome alla sotto- 
scrizione per Henry! 

Egli | il decreto che apre la sessiona, 
quindi pronuncia il discorsetto obbligato. 

Egli esordisce dicendo: La Francia è sempro 
ta, ma dagli incidanti strani la cni origine e 
la cui natura ci saranno svelati più tardi, ge 
nerarono fra noi deplorevoli divisioni ed odii 
profondi. 

All'estero le nostre interne agitazioni fo. 
rono accolte con una certa soddisfazione e 
qualche nazione ne profittò per affettare a no- 
stro riguardo un'attitudine arrogante contro la 
quale la Francia di Giovanna D'Arco protestò 
sdegnosamento. (Applausi a Destra). 

Boysset continua: L'attuale agitazione non 
può prolungarsi; riprendiamo il cammino in a- 
vanti, evitiamo le confusioni odiose e le -for- 
mule clamorose che mascherano l'equivoco; tor- 
niamo calmi, fiduciosi, fieri del nostro valo 


teri, provegrlrà fn set: 


r0so esoreifo. (Nuovi applausi. A. Destra sî 
griàn: Abbasso i dreyfusisti! Abbasso gli e- 
breil A Sinistra si rispondo: Abbasso $ fat 
saril. Abbasso la reazione!) 

Boysset termina facondo appollo alla retti- 
tadine, alla lealtà ed alla devozione di tutti 
per gli intaressi della Francia © della civiltà. 

Comineia ora lo scrutinio per l'elezione del 
presidente. 

Ore 4,30 pom. (Urgenza.) 

Deschanel è elotto presidento con 823 voti. 
Brisson ne ebbe 187. 

Seoppiano nuovi applausi a destra. 


La riapertura del Serato-franeese 


(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 10, or 3,35 pom. — (Yacopo,) 
Oggi al Senato, Vallon, presidente d'età, noto 
como l'antore della Costitazione ‘attuale, ha 
parlato — inaugurando i lavori — dello tri- 
stezze dell'anno scorso, 

Egli disso che si era perfino giunti a_pro- 
porre come rimedio, la revisione della Costita- 
zione. Era proprio ben scelto il momento per 
fare un salto nol buio! 

Egli fece quindi l’apologia della  Costitazio. 
ne, sua figlia, affermando che accorda tanto 
al capo del potere esecutivo, quanto ai corpi 
logislativi, langhi poteri, diritti e doveri attia 
fronteggiare qualanque situazione; e che i di- 
fotti che gi imputano all'attuale Costituzione 
non sono che difetti dei poteri costituiti, che 
mon sanno esercitarno le disposiziot 

Egli ha concluso malinconicamente: così: 

< Non è il tasto della Costitazione che bi- 
sogna cambiare, ma i sentimenti degli nomini 
chiamati ad applicarla. Prima di distruggere, 
bisogna sapere anche cosa si vuol sostituire.» 

Vallon finì facendo, molto applaudito, fi 
appello alla concordia degli animi 


Dreyfus si protesta innocente 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 10, ore 5,25 pom. (Urgenza) — 
(Fasop0). i conoscono lo risposto precie date 

n Dreyfus allo domando rivoltegli all'isola 
del Diavolo, riguardo alla pretesa. confessi 
‘che egli avrebbe fatta della sua colpabilità. 

Etco quello che egli ha risposto: 

— Non cessai mai di affermare la mia în- 
nocenza e la griderò ovunque, come lo foci 
pubblicamente, al momento della degradazione. 

« Qugndo mi fa inviato Du Paty de _Clam 
per sapero so avevo dato documenti per verno 
in cambio altri, lo negai energicamente! > 

Egli nega anche di avere detto: « So sono 
colpevole, ve ne sono ben altri! > 


ne 


daria ta 
I partiti in Ungheria 
Continuano 1 duetti 

BUDAPEST, 10, ore 9 ant. — Sono cominciate, 
ieri, lo conferenze fra il presidente. del Consiglio, 
barone di Banfy, ed i ministri Lakacs e Fejervary 
a nome del governo e Srilagyi, Csaky e Andrassy 
a nome dei dissidenti del partito liberale. 

1 depatato Reyk inviò al deputato Rakovky i 
sioi padrini, ritenendosi offeso per. parole da que- 
sti pronunziate durante la seduta di ieri della Ca 
mera doi deputati, Si assicura che avrà luogo fra 
essi un duello alla spada. 2 

Ore 2 pom. 

Ha avuto Iuogoil duello alla sciabola fra i deputati 
Zeyk e Rakovszky. Ambeduo rimasero leggermente 
feriti, ma intervennero alla seduta odierna della 
Camera. 

Si assicura che oggi si-riuniranno i delegati di 
tutti i partiti dell'Opposizione per diseatere sui ne 
guzinti relativi ad un compromesso col governo. 


La riattivazione del Canale di Suez 
PORTOSAID, 10. — La navigazione del canale 
di Suex è stata riattivata. 


Guglielmo Il da Bilow 

BERLINO, 10. — Hwravuto luogo iersera un 
pranzo presso il segretario di Stato De Balow. 

Vi nesistettero l'imperatore, donna, Laura. Min- 
ghetti, gli ambasciatori d'Italia o di Russia gene 
rale Lanza e conte di Osten-Sacken © parecchi uf 
ficiali superiori. 


ea 
L'adunanza della Lega nazionale a Trieste 
N del colpo degli italiani alla Dieta di Gorizia 

TRIESTE, 8. — (Cr.) Oggi al mezzodì nella 
sala della Filarmonica ebbe luogo l'adunanza an- 
nuale del gruppo della Lega, presenti oltro 2000 
soci, fra cui molte signore. 

Il direttore, deputato Hortis, tenne un vibratis- 
simo discorso incitando gl'italiani della regione 
Giulia a perseverare nella fiera lotta contro lo sla- 
vismo, Itò l'eroica fibra degli italiani delle 
Giulio chiamati ai più alti, ai più nobili ideali 

T dott, Pitacco, segretario della Loga, rilevò l'at- 
tività del groppo: lo Sbbondanti claegiaini, encomiò 
le donne triestine che fornirono di libri, vestiti e 
calzature i bambini nei che frequentano le scuole 
italiano della Lega. Ebbe roventi parole per le van- 
daliche devastazioni commesse dai villici nella scuola 
della Lega a Duino, devastazioni che caratterizzano 
l'inferiorità morale della razza slava. Concluse ben 
augurando dell'opera civilizzatrico della Le 

Un telegramma di saluto del grappo di. Pisino 
viene accolto da grida di « Viva Pisino! » Si de 
libera di telegrafare seduta stante ai patrioti di 
Pisino di perseverare nella lotta, alla quale si as 

ra 
Da ultimo viene eletta la direzione del gruppo. 
ne di Hortis provoca una entusiastica di- 


di fronte all'insistenza dol govemo e dei deputati 
sloveni di voder approvata la ingiusta logge sul 
fondo scolasti deliberaroo l'astensione 
in massa dalla Dieta. E così la’ Dieta incapace di 
legiforare. 


D luogotenente con 9 sî è recato a Gorizia 
per tentare di risolvere la bbe colloqui con 
il conte Coronini, col cav o coi deputati Le- 


‘inararono 
della 


nassi e Verzegnossi. Questi ultimi gli dì 
esplicitamente che gli italiani sono stanchi 
vofila mo di Vicana e 
Joro volta la politica di 
posizione digli ani 


BORSE E MERCATI 
Gara RA 


Famento, La 


ta italiana a Parigi esord 


sibile progresso a 92,45; poi si è detto. che si fosse 
spinta 02.55 ma Îa chiusura. uficiale 
SE 40. in Ialia 11 corso si negirò, tra S0,10 

però la Borsa di Îloma 

Îì cambio leggermente. n 
_— Londra 27.18 — Beri 

1) mercato dei valori ha avuto un buon contegno 
o chiudo quasi ai più alti prezzi della. giornata. 
Bunca d'Itiia 1005 "= Credito Italiano da 610 a 646 
Panca Commerciale 668 = Istituto Fondiario 518 


Meridionali 753,50 — Mediterratiee 559,50 — Na- 
rigazione 43% — Raffinerio 410 — Società Italiana 
Ziiccheri 367 — Accialerio 1220 — Veneto 75. 

Dei valori locali di fotna, i Molini hanno avuto 
un mercato più attivo sulla conferma della fusione 
di molle altro finpress di simile. industria a dell'au- 
ento del capitale a 18 milioni ; da 1% a 138, chia 
dono a 135 — Condotte 273 a 270,50 — Metallur. 
cho ila 238 a 242 chiudono a 298 — Ferriere 155. 
Sîreî — Gas 244 — Banco di Roma 176— Omnibus 
425.30 — Marcia 1153 — Carburo sempre vertigi- 
noso, da 525 a 5%. 


CrSI 


Oro 6 pom. — Animati. - 
Condotto 210/50 280 = inlagioo 29) — Mola 
attivissimi dn 138 /a 130,50 — Ferriero 155. 


Parigi, 10 gennaio 1809. 
VALORI 


Rend. 1:01, amm. ant, Fs 
etiuieo 
Rendita italiana 5%, 
Nuovi Consoli. È #0 *, 
Reodita ‘Purca (nuota) 
Boca diParii 
iziano 4 %p 
Find, Spa. lato. nona 
Banca to 
Baoca Qomana 
Azioni Suez 
Meridionali a termino 
Rendita Portoghese 
Rendita Russt 3 % _ 
Banca di Francia » 

SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per li pazamento del dazi doganall 
Giornaliero del 11 gennaio 1809) 

Per gli adariamenti superiori alle 100 lire 
da farsi cou certificati . « . Le 107,91 3° | 


ircato di Roma i 
Grani nominali da L. 24.95 a 24.50; granoni 15.8 
17; farine marca 00 20/50 a 40; 0380 38. 
36.50 a 37;-B 95.50 a 36. a 
ra cimone L, 52 a 54; cimons @0 a 40. 
cima 41 a 48: carolioa prima 40 a 90: seconda d0 È 
49; giappanose brillato 9 a dî: novareso &2 a 43. 
tate L. 7a 9; fagioli 2a 38; ceci 26 
fava 1950 a 22; lenticchie 90 a 40. sa 
nazionali da strame L, 110. 185; 
0 vitelli a lata 150 a 170; di om 
; abbacchi di tul ion 
satai 87 a 100. pusgnzi / 
Burro dell'Agro romano piro L. 318; di Milano 
prima qualità 508; seconda 298; di Reggio Emilia 


Dova in parita dazio compreso L. 05 al mil; da 
‘Ol raffinati L. 195 a 190; fini 100 a 105: mere 
cantili pei » a 100; seconda 90 a 9; da 


del Lazio: romani L, 30 a 
Orottaferrata è Marino prima 
seconda 32.50 a 37.50; Monte Morzio, 

tano, Albano e Civita Lavinia 20 a 25: 
Zagarolo 17.50 a 20: Anzio © Neltuno 20 a 25; 

rotondo 20 a 25: Olevano 22 a 25. 

Barletta superiore È. 28 
a Gallipo 

; Dridisi 22 a 26. 

"bianchi L. 19 a 21; rossi 


50; Frascati, 
qualità 3.50 a 40.50; 


Vini di Sila: Castellammare bivaco è romo tire 
220 2 Alana colorito cercato 2% 257 pioli 
hl Posi I LIO bito 20 "a 255 Perdite 
Matos e mato 88 a 30, 
Vini d'Ischia: Forio L. 22 a 24; Ischia 19 a £L 
li Samos L, 42 a dd. 


Oggi alle oro 9.20 spirava nel bacio el Signore ul 
Cav. Avv. CASIMIRO CUCLIELMOTTI. * 
Il traspato fuebre avra luogo domani allo ore15 

parienio dall’ abitaziona dell’ estinto Circo Ago= 

nale, 93. î 
‘Serva la presento di partecipazione e d' invito agli 

amici © ni conoscenti 
‘Roma, 10 genuaio 1899. 


Convalescenza da condurre a buon fine 


La convalescenza è un periodo il quale è conside 
rato dal malato coo una ferutità ol una 


po 
liperi “ariciont 
trova pur sempre lo uno stilo di dep 
Holezza, cho è gu per s0 stesso un pericolo, poiché 
lascia aperte lo porte alle complicazioni dela inalate 
tia antica, el anche a uuove malattie. 
no 6 cas di rracaricao l'orginismo dl mes 
“lena speciali, poiche, ripetiamo, 1 pericolo grava 
pasto. Bisogna inveso rafforzare l'ntiero ‘orga 
niko Îl iù rapilamento possibilo mediante una fue 
Arizione Merlo è completa. 

Tn questa fase della 
curdi e sotlo il punto 
di vita testà cia 
T'Emulzione 
as 


ta: 
spensabile. E 
Juanto "illustra 
dottore Dall'Olio di 
Bologna colla lettera 
segueoto 

Bologna, 6 marzo 
1896. 

To uso l'Emalsione 
Scott da vari anni, 
e con vantaggio con 
siderovole ne rachte 
timo © sella sero- 
fola, nonchè nella 
convalescenza di 
morbi aeuti infetti» 
si. Come coadiuranto Dott. V. DALL'OLIO + Boiogua 
della cura della tisi polmonaro incipiente mi ha rese 
pure utili servigi ad arventaro od a remore più late, 

‘corso della fatale malartia. 

Datt. Vittorio Dall'Otto 
Direttore dello Rassegna Medica di Bologna 
già Molico-Chirorgo nell'Osped. Maggiore di Viterbo 
Tulipendenza, 2-Bologna. 

L'Emuteione Scott trovasi ‘in tutte le più acre 
tate Farmaci spaliscono campioni contro r 
messa di 75 cont. alla Ditta Scott & Horene, Lt» 
Viale Porta Venezia, 12, Milano, 

Daro indicazioni ben chiare per la spedizione. 


BRENTA 
DELLE RIVISTE GIURIDICHE 
64 pagine mensili. L. 10 annue Hi 
Ulti lai: conse somisitrative giodiziarie. 
Tone, Plesio, 407, Palacso Doria 


—Nesiina emicrania o nevralgia resiste alla Taro- 
lotto ili « MIECRANIVA » del dottor Overlack 
marca I.come, — Vendesi in tutte lo farmacie. 


roma viatare lf 

NDR LASCIAR ROMA 5posisione fotoprai 
ca dl rinottato stabilimeato Lo Lisare, esposta quit 

"n Al Tango del Tris all'entrata dol vicolo de 

ABbrtaro e la ‘galleria ai Ne 19 dll'istasso vicolo pi pe 


Volele imparare in 9 mesi 


LE LINGUE STRANIERE? 


Acquistato subito lo nuovissime Grammatiche det 
(4 Siagura di Gennuso con le quali, senza 

isogno del maestro, ognuno da so stass0, 
In breve tempo, può apprendere ll fran= 
l'inglese, lo spagnuolo, il tedesco. 
jesto metodo ha speciali vantaggi su tutti glì, 
altri finora pabblicati, inquantochè oltre ad essere 
semplice e pratico contiene la pronunzia. 
di ciascuna parol: È 

Nì nuovo sistema, senza dilungarei colla solita res 
gole grammaticali, insegna in modo facilissimo @ 
pratico a parlare 6 scrivero le lingue straniere. __* 

Ciascon. volumo è elegantemente rilegato im 
piena tela. 

Metodo inglesa, francese o spigimolo I 4 clan 
stano, tedesco L. 4.50. Aggiungere cont. 30, pia 
affrancazione raccoman: 
Tnviaro richiesto a vaglin alla : Hi 
Libreria Fratelli Traves, Roma, Corso 

L'autoro impartisce lezioni nel suo domicilio, via 


Santo Stelano del Cacco, n. 81, p. 2°, Boma  » 


Appeidico dell'I1 gennaio 1899 


DANNATA 


‘Romanzo di CARLO MÉROUVEL 
Proprietà tett: della Tri 


Hi"? una gelosin atroce e morbosa 
“ Lo confesso. 
**#Ho tentato:di vincerti. 
“Lo sforzo è auponore alle mie forze, 
4 Ecco perchè elln conoscerà il nostro segreto, sold: 
mio letto di morte. 
"% E adesso credo di avervi’ detto tatto. 
7 # Ho:cominciato chiamandovi: miorento Roberto? 
© 3 Eppure sento — se le vostre parole crano sit 
foro — che sono stranamente crudero verso di voi. 
7 © Vorrei parinevi diversamente, enon lo posso. 
| % Vorrei pronunciare come nltrà volta queste par 


4 


Riproduzione interdetta 


T&— Vi amot 

#W La min penne rifiuti a scriverle. 

1 #"I destino, antico mio; è implacabile, verso di voi 
Prverso di me. 

* Sofro delle, mia: crndett;. quanto; ne-soffriret@ 
poi stesso leggendo questo linee; questa una 
tortura, sggiunta.a tutte lo altre. che mi hanno cos 
sovente ress'odioes la vita, 

“ Nondimeno mi è impossibile trovare altro pa 
x0le è superare l'ostacolo che sorge frammezzo a noi. 

£ Addio dunque. 

“ Pronuneio a malincuore questa parola di sepee 
Uirazione eterna. 


ECONOMICI 


Madonnina 
lice l'imprevedui perdo: | 
unini perchò. insisteî starti tanel 
to vicino... Sono quelli, ti giu 
£o, gli unici momenti fanno di 
Imtaticaro lo continue 

facendo: 


none Le 4 


mpagnia. 
omo, Carla Rigo. 


che dispone 
rene. È V. KP. 
Gorcnsi socio capitalista. per 
sviluppare. commercio 
Rione avviato lucrativo. Olferte 
294 presso Har- mer pr 
Senstein © Vogier . 819 pensar altro che 


Quella roba non 
n profennoro | Fedotico von! hon mi 10 spie 
Wacendortf' di Berlino;  abitane pr 
to Via del: Gosù 80; dà lozioni 


jemo, Protzi miti. Cori 
di: tedemo, Preszi Da 


Inobrinto: tas frasiche cori 


n 
dono ‘mio’ amore. eterno... 


‘azzurra; Souvoni; 
in. Solaira lee sombres 
sullrance. 


Gerensi. 1. 300: per contrarre 
Satimonio, iiterdae È richie. COWioteromges: Giorno: nove 
matrimonio, aiereme a Fbi" sosia. notiia. inquietudine 
gie serimime disponibili. Offerie immonea disperato. 3EB!S. 
Eeficaro Le i Td fermo pesta orawons” Surittr cin 

fn RA 


gesso esi, camere, 
ivere 186198 R. EL 
posta 

Cerca buona 


i fermo 
‘6900 DI 


signore solo, premo sen: 
tolo” o parsome.solie Prole. Pasqua 
Eiblimento: posisiona. Gentrale, Lore 
Signo "iero Urguaai pati 
Co 535) CASSA-FORTE WERTHEIM 
pratico: Tantalla. (uan nove primaria fablirca 
epreizimenta: ‘illumina er sicure contro: il Reni 
‘o ‘contruzione — appasat, vendi) presso cecasione. Vini. 
"atregetibo in 20% sorta | o Caleol. Gardusci, Sapienza, 


ne fn gran © 
nsenstein» o. Vogler, Ro 
css 


; buona: massais, 
caros posta direttrico casa. pre: 


L'Espontazione: imita. 


Vin; Csupo. Marzio, 


Se mtane 
mene 
anni 
darobbiura. Ottimo. referenze. 
e den ir 
‘Governanto fine, prima came 
free 


invin, a chi no fa richieele, catac 
loghi! ©» proventivi . di! dinamo, 
motori; telefoni, suonerie; para: 
folmind, gal tica, gua » 

piccoli: motori ‘ad aria. 
calda.ed idraulici, ecc. S24GMk 


LIQUORISTERIA: 


ina; centraliesime; 


Vandest deposito sepolirali 

gnorile con. statua în marmo. 
Euora contrazione, yecchio Pin 
‘estto. Rivolgersi Lungotevere 
Prati; 17. 0368 


Cui 


fezione con qualsisa 
Come, SARTORIA! FAN 

via Foro Traiano, 2626-A. 
“ra ira 


ILLUBRINAZIONE 


= gas acetilene 
vice CARBURO.di CALCIO 


Giovane. vento 
Eta ivo diecimila. Mario: 8 E 
© Ance. cd 


direitnanta traita., 
déudo intermediari, Sorivere Io. 
Li 80 HI 
cr 
AIR 
TORE: 


ANTICA: DITTA. 
lisartiooli:por FOTOGRAFIA: 
Gi MORETTI 
Fivonses: 197 vi2 della Scata 
Deposito: Laico, Cappelli, La 
tib1"2 phi: obrconti il fogli, 
Cassa. cb, 19 
PID: CRI A 
cola Centa 
rom Lo 1 ? 
Ti. Morcedeò, Altuo invano fata 
Rete: icnoro ear 


io tuttî' i miei saluti 0 no. 1 


"Non mi cercata, 

© Domattina avrò ricominciatò da mià-vitaravven- | 
turosa e sarò lontana. 

© Del resto, quand’ariche mi trovnste, cosa potrei 
rispondervi? 

“ Eppure la vostra voce mi lx contmosso È 

“ Essa ha fatto vibrare le corde di un cnore che 
avete posseduto interamente. 

“ Ma è questa un'ultima: debolezza che mi rimptro- 
gero. 

* Vi ono, ve Io ri) ;, vorrei amavi, 

Li Quit Pontite mi Voti: 

“To del passato mi chiude In bocea e sug: 
galla le mis Labbra con le sue scarne dita. 

“ Addio di muova 0 pet semprà, 

© Loren” 


Terminata questa; desolanto lettera il contercadde 
su una poltrona, © rimaso per us istante. immobile, 
con gli occhi. smarriti, fissi sul pavimento della car 
mera. 

Si sentiva. affranto, oppresso. 

Mai, nemmeno nell'istanto dél suo delitto, nem 
meno al tempo della foro prima: soparazione, aveva 
tanto sofferto. 

Allora gli restare. Ia sportnza. 

Questa si era spenta. 

Lorenza confessava il proprio amor e, per' otrore 
del delitto lo ‘soffocava © sì condannava. volontàri» 
mente alla miseria ed all'isolamento. 

A che pro quindi nuovi sforzi! 

Perchè cercarla ancora 

Cons potrebbe dirle che già non avesso udito vicino 
8 quella» tomba, presso cui. il caso li aveva riuniti! 

Ella conosceva i suoi intimi pensieri, la sua passio» 


GUERRA A TUTTE LE GALZOLERIE 


Prezzi mai praticati 
Ta vitella con elastici, L. Gil 


p alpinisti @ cacciatori Le 10. 
lo: con elastici L..5,50 il 


{9 ogni brma eg 
1 paio ds cm» 18.0: 15° di lune 
dem. 16. 18: L,3daom: 19 221; Li 4.dmem 224 24: 


domicilio per paeco inviso» 


"Ti dono l'importo. con cartolina-vaglia alla” Ditta ISAMUN®y vie dt 
“Duomo: 1.130, Nopatk A 


‘ad ogui commissione cent.. 85 
seguo cent. 35 in più Pracqui. 
ioni. vengono fatto” frametie di 

1 l'estero aumento spese. postali! 

piede; la circonferenza. 
dol: piede: 


i eccesto lo pautofoi 
isaro- fn cemtimetrà la lu 


me, è suoî ramtmarichi, Îl suo pentimento: tutto in- 
somma. 

= un istante egli aveva creduto di ricondurla. 
mrd 

Ella era entrata nella sua casa. 

Il grido del.suo amore, così vero, così ardento, l'a- 
yeva vinta; me subito aveva reagito. 

Nella sta lotta contro il passato oglî era dunque il 
più debole. 

Il morto prendeva. lasua rivincita e trionfare del 
ivo. 

Quando sì Tevd tm attiaro sortito increspara Te 
labbra. 

Piegò la lettera, la mise in un portafoglio, stl' tiv 
cnore, dicendo se stesso che verrebbe giorno in 
cui lo sue forze sarebbero esauste e la forerebbe con 
‘una palla 

Camusinò'langamente su e git per Ta chimera, 
ritrovare un po' di porro ngat. cp te 

Là, esaminò le traccio dei passi della faggitiva; lo 
seguì finchè potò riconoscerle nella palvere della stra- 
dae giunse nei prati, sotto alla collina. 

La vecchia Leonarda guardava le sue bestie; seduta 
st una pietra del pendio. 

— Parto, disse semplicemente. 

Vuotò nelle mani callose della contadina una dello 
sue mani piena d'oro, e si allontanò. 

rn caso: a 

immagine di Lorenza, Ia: quale: era apparsa: af 
suoi dott più bella che nei ‘giorni della sus giovines- 
28; sotto ni raggi della lana, comevin una-apoteosi di 
palcoscenico, inonidita dî lavo, 10 abbagliava. 

La sua passione per lei era senza speranza; 

Lo sentiva. 

Mu nello stesso tempo sentiva anche’ ch'essa era più 


violenta che mni e niente potrebbe, nonchè spezzaria, 
indebolirta lg 

D'altro canto il pensiero di sun figlia diventava per 
Iui una tortura insopportabile. 

Ella aveva. dicioti’anni ; era bella © porera: 

Tutto ciò' che egli temeva, 

Camminando alla ventura si mordeva le labbra per 
ira contro quella donna inflessibile, contro sò stesso 
e contro il destino che tanto crudelmente lo colpiva. 

Talvolta cor la testa in fiamme; diceva fr sè nella» 
sus: collera: 

— Ella Do vuole... lo dimenticherò. 

Ma tosto un sortiso dir pato increspara le ste 
Tnbbre + 

Dimteriticarlat 

Quante volte l'aveva tentato? 

Quante volte si era ripettite queste parole inutili 
e vane! 

Si comanda forsè all'amore? 

Ne' stioi momenti di calma egli pensava conio a: 
eva fatto tanito spesso : 

— Io l'amo ed ella mi fugge! Ho una figlia e non 
la convacerò mai... E' il castigo, ma è troppo severo: 

Verso mezzogiorno, spossito dalla fatica, arso dal 
solo, senza più forze, nò io, sedette su una pie 
tra, sul ciglio di un declivio, come la vecchia Leo: 
nardò, appiedi della collina: 

Sì sentiva venîr meno, 

e tempie gli battevano ; i brividi di unnforte feb- 
lo 

Un taglialegna che passava lo riconobbe. 

Quanto bene avera egli fatto in paoso! 

Quanti doni ed elemosine aveva sparsi st quoî rossi 
montanari che; nella loro fierezza, non Iî chiedevano. 

Quante capanne avera rifabbricate o quanti persi 


di terra. aveva. donato ! 

I taglialegna andò a. cercare una vettura, nel' mit 
I io meno: lontano. 

‘urdò a tornare. i 

Soltanto alle otto di. sermil: conterrientraye» nelle. 
sua cnsa di Fréjus 

Sì dichiarò ea male ignoto, 

Tt conto pet promtnziere appet potio 
stiro pu Too: cadde n ut sonno mmie pe 
|: dir meglio; in una specie di annichilimento, 
Umvora dopo, un dottore coi capelli bianchi entire” 
nella camera del malato. 

L'esaminò attentamente @ sentenzid: 

— ignoro quale nemico” dobbinmo combattera...x 
Prevedo soltanto che la malattn: pericolose;. sari 


Oitinò qualclio rimedio 9 20 no andò dicendo 
sario spettare... Tornerò: domattina per 

po. 

gt ito pl cali vide al to copeenie 
Tiornieo Robin e Murgaî. 

E; sorridendo a questo miovo pericolo, mormorò” 

= Non-ci- tengo alla vita: Se Dio mi vuolo;, mi 
pioridi. La morte sarebbe un beneficio... Restate ap 
canto a me'e tion una' parola ad alcuno, 

— Netnmeno a Mariw Arina? 

— Nemmeno a lei. P 

Veîso 1n' stessa’ ora, colei che'sî' era chiamata Lo: 
renze de'la Bredo e non era più che Loterza Verdiar 
snlivavad Hyèros sul ixeno che doveva conduria s Li 
né dimide sarebbe partita per Ia Turenna, attraverso il 
Borbonose. 

Ed'allo sportello del suo vagone, Gerolamo Basti, 
triste pet la su» partenz&; le stringeva. la; mano dir 
cetidole dal fondo del'euo cuore semplice e' buono : 

= Rifornate fra noi, e buon viaggio! 


Specialità di ANGELO MIGONE e C. 


15 CIMONOS è l miziiore aimannoco ero 
mottcogenfico- profumato -. per 
portatogti 

E' il più gentilè © gradito remmiosto si che 
ai lai od # que 


anno, dell'onomastieo, del 
nello feste da ballo cd :in ogni altra ocegnione che 
tale è un' ricordo duraturo 

per il suo soave @ persistente 

‘Anaoy 0 per la sua oleganse © 


1809. illustrato di flavio ed 
| artistiohe eromolitografio, 10 diverme età dell'iomo; 
ossia: la faneiuliozza, la giovinesza, l'ebiPvirità, l'stà' matura 
e là vecebinia. Contieno” iaoltrò unn* posata “intitolata © I? 
Brindisi » musicata per” canto” e. piatofurto* dal' maestro 

DI più: un'elegamtitsitam  copertima che-lo 


\ EMATOGENO “ Colucci ,, 


| HAIR'S RESTORE? 


RISTORATORE: DEL' CAPELLI NAZIONAK= ceti 


gear Pmi Picentino Putrio, 
|:eheli; T. Derial e igui; parmeoi 
È farmaeial, parruoshieri è profemiori. 


"contro I° Imenndioo 1'inieazio» 
ne della (abbrica BECHAR 
$ frtesmi ae i se 
Depasua - Cetaloghé - Informazioi 

7, Piazza della Signoria, FIRENZE, 


Municipio di Marsala 
AVVISO: DI CONCORSO 


ciliazione, 


Marsala, 31° dicembre: 1508; 1 Sindaco, 


A; ALAGNA: 


Alla: nostra Spettabile Clien- 
tela annunciamo» di esserci resi 
concessionari: della: pubblicità: dell 


TEMPO | 
SIORNALE della DEMOCRAZIA: ITALIANA, 
diretto; dall'avv: Raffaele Gian» 
‘derivi, che inizierà a «giorni le 
‘sue: pubblicazioni it Milano, 

HAASENSTEIN' & VOCLER 


(Rigeneratore del sangue) 


"primati Sii Tenia tredico pose) 
2-la' bottsximprorincia 2,80; per 4 bott: parto franco. 


{n Napoli presso l' (ureotore 1 COLUCCI 
). Teresa, via Vittoria Colonan, 


SI LOCA | 
dal'quattro.giugno 1899in avanti 
l'Hotel du: Vesuve 


in NAPOLI. 
dal 


Matodò: di: taglio. per: Signora 


dia. nema. (sarto in Bologna); ad, uso. del: sarti’ delle, sarta! 
© degli» istituti d'artie monieri. Encomiato dm.$. M. la 
Nozina d'italia, 


Tonino, o :preso tutti i prineipali librai d'Iialià. 


| 


rnititianiteo sevaaeti setta sinvazerza nea tores iva scema) 


STELLE FILANI]: o CORIANDOLI 


Tipo. Parigi 
Stabilimento: di MARCO. SPADA: 
via Savona, 28,26.- MILANO - Telefono N. 457 
Promioto con Medaglia. d'arpeto colla Comere- di Comerio: Milo 1894 

mo Seeno italiani ll’ Estro: Tono + 1008 
ESPORTAZIONE - Per Telgrammi: SPADA; Milano 


Ai rivenditori sì praticano ribassi speciali fortissimi 
Mtnaa: 


RA:RADICALE ANTIVENEREA 


DI 
IU 


IROÎCA Lire 5, 
per glandole inzrovanta, gensoe stria» 
i tante aldore o noia coco le 3 
‘euarire piaghe d'ogni » ui 
Te ee rie iii, 
tiva Govormativa sì D FENCA, Miu, fin Pi 

2; vinta è commità par ila Lo Sd ssonso 
avea cant Sa st00 8 Da em: 


I DOLORI DE STOMAGO; 
ricono subite) la cattiva digestione (che 

iti e Catacio gnetro! Intentinmte. a" 6" 
10%, desiato Parcolt, Vate Le 40, 0.3: 


CAPELLI’ BELLE siano clan iaia Pomata | 


dI Ollo di rieti con China! 
(COLI profumaa.eBe ne rinforza il baldo 


lontana. a (ora | 
etto, Lo 0,70; pet posta La 0,854 
‘clorost; capo. debolezza, sucrvatez- 
sa; mancanza d'appetito, nola, vo 
GA, Regzona + coi, Sp 
ao zia MO OL Ania Lai 


TRA Arma PACI: Lore 


Sari fi Aver 


CABANAS 


di GANVAMAL 1°C, AVAMA> | 
a più antite e rinomata dell'Avas: 
na(Cuba), fondata mel 1707. 
È prodotti di dette. fabbrica gi 
posseno acquistate presso i privee 
pali tabaccai del ogno. 
Per | amoritzeato vedere (i giore | 
male-il Tabacco di Roma: 011488° 


principali 


eil 
as 
Rettori 


fire latino. cu 
TERRI ERENZA a 
PER: L'ITALIA 


Bilson 0 din ria. Ou 
soli; 2. Uitima mowtta”. Graie! 
fofono modello 1898) Chia. 
dere al dei fo: de 
sstotion ao ara, 


Oh! finalmente cesserà, 
grazie a Dio, questo. con 
tinuo correre. dallo: smac- 


non è mai pronta 
© sono costretta a fare tante 


[=XG 
Patata ner 


id 
a chicchessin. 


ippellî, cravatte, vestiari, 


ì 


i POSTO-STRICNO-PEPTONE 


Il più potente tonico stimolante 


stto'adottnto in: tutto lo primario Cass di: salate, 0 


spedali‘ e Manicomi, perchò giudicato unico speeltio ef: 
cace davvero contro la 


NEURASTENIA 


 l'etaunittonto; nervoso, lò paralisi, Impotenza. 
Tinappotonz te dii prfoor abt pacato ai 
pr Bianchi, Marro, Baccel Bi pi, 
Cacctapuoti. in 
Presso il Prot E. DEL LUPO 
Napoli, Patmacia dolSole; satita Madonna dello Grazio,8 
ut Toma‘ preso” tà Farai degll' Impibgat, via: 20 


PENTA depciabonett tz 


pareTarenezen 


Solo,della suaspecit; clecontenga tutti i principii curativi. 
[Rnrtattamento: stpartoro aglio pallidi. o composti. le 
Universalmente raccoma, 


Vendesi SOLAMENTE In bottigiie portanti sulla 18 1) soggetto 
12 firma det' OP. DE VONGH Go nr 


to dai Medici più celebri. 


a fifa di ANSAR, H? REORD & 00, [_] 
Farmacie: — DiMdaro dello imitazioni. 


quando: però abbia» 
l'Opal-in casa: non sì 
nulla. a. smacchiare 


facilmente, è di’ odore 
sgradevole, 0 non toglio altre macchio-che. quello di 
grasso lasciando i contorni dove esse si ttevavano. 

uniformi, stoffe usato: spazzolato o trattato: con. l'Opar riprew 


‘icattaa’ dono la loro primitiva freschezza ed: eleganza. 


Stoffe da mobili, tappeti insadiciati o scoloriti, spazzalati con-l'Opal 


elfenano como nuori,. 


Im Roma-ai' soguenti. presti. 


Formato piccolo» . . . 
»» medio . 


MABOA: GALLO) ‘og botticelli» è 


DS © 
© \Depos: te, Roma, via Palermo 1. 


Magazzini di Specialità, 
‘Aidectmgiio st vemee avena 


iS reparata. 


RE — 
‘accompagnata da una spugnetta: chimicamente prepara 

Sconto ai rivenditori 
Tudltizzaro ceattamento 16-ordinazioni ‘al ‘rappresentantò. per:1'Ifal 


LUIGL OLIVIERI - Roma 


(Talatono* 6087 
l'ang. di via 


Droghe, 


Gistaris ecc asd. 


1 


